‘ABBONAMENTI Tribuna quotià. 
(rasco nel Regno, Tripoli di Berterta, Jowo sr ran 
Bien e Ansabi >>. 000 > L 18 10 


Enfopa;e qualisi alto Sto esuero | » D7 20 
ROMA — TORINO — MILANO, 


Anno XVI Martedì 12 Luglio 1898 


20 e 
1044 24 127 
Per la Pubblicità rivolgersi alla Casa Haasenstein e Vogler : 

— PIRENZE — VENEZIA 


Tribuna quotid. 
‘e Iilustr. domenica 


ia 


LA TRIBUNA 


Beiarea è Autabi 


ABBONAMENTI 


Wrmco ne Regno, Tripll di Bebere, So sm mu 


Raropa e quasiasi altro Stato stero. 
Per la Puibloità rivolperni alla Caso Haasenstein e Vogler 
ROMA — TORINO — MILANO 


Dart 
o \ 
anno ste il 


22 12 7 
50-26. 13 


NAPOLI — PIRENZE — VENEZIA, 


cent. 5 în tutta Ralia, 
Min 


L 20 ll 
44 24 


Seconda edizione ROMA — Seconda edizione 


Num, 191 | 


ROMA, fl tupilo, 1898 


Da molto pronostica fmmit 
pio dello ostilità fra l'Argentina ed il: Chil per la 
nota questione dei confini. Gli armamenti a cui at- 
tendono f dv Stati sembrano legittimare questa 
apprensione; noi però confossiamo candidamente 
cho non, sappiamo ancora deciderci a condividerla. 

Cameri.nostri lettori sanno, sulla controversie cha 
sorgessero per la delimitazione dei riapettivi confini, 
Chilì ed Argentina si: sono: impegnati, con. proto- 
tollo' diplomatico, “a'ricorrere ad un arbitro, che 
ventio dceltò nella persona della regina d'Inghil- 
terra, I) presidente del Chill questo ricordava net 
messiggio pacifico da lui diretto l 10 giugno 
p. p. al Parlamento, dopo aver annunziato che «i 
periti discuteranno © risolveranno, nel. prossimo, ne 
gosto:la: traccia: della frontiera. » In sento. ugual 
mento pacifico si era precedentemente espresso il 
presidente della Repubblica Argentina, e questo il 
messaggio chileno ricordava. Ora, che si sappia, 
noù è intervenuto nessun cambiamento nelle idee 
dei due governi; nè l'uno nè l'altro cioò ba mani- 
Testato il proposito di sottrarsi agli Impegni del 
l'accennato protocollo: parlando dunquo sin d'ora 
di guerra, non solamente probabile ma certo, ci 
sembra che'si'anticipi sugli eventi, so pure non 
si tratta di desideri punto disinteressati, cho e- 
splodino sotto forma di proferia. 

Oîtro a questa, altro considerazioni ci fanno ne- 
cogliere col.benoficio dell'inventario la notizia della 
guorra, argentino-chilena, Il ChiN attraversa di que- 
sti giorni una crisi economica © bancaria dollo più 
gravi. Telagrammi da Valparniso ai giornali inglesi 
‘ed austriaci annunziano cho in tutto lo banche 
dell repubblica si ‘è sterminato un rum vera» 
mento pericoloso, ‘al quale ‘crediamo debba ‘aseri» 
vetsî la domanda fitta dal prosidento — è con- 
sessagli dal Senato — di un prestito di 20,000 del 
lari fatto mediante buoni del. tasoro, . nello spazio 
di.soi, mesì, com gli interessi. non superiori all'8 0/0 
pagabili in oro, Questo prestito. dovrà sorrire n di- 
minuiro por il teeoro»i disastrosi elfetti del panico. 
Non' è tn ‘condizioni ‘simili: che: uno Stato” pensa a 
ricorcer allearràî; senza priivà aver: essurito tutti 
ì riezzi ‘di diseassione. Pub volerri ricorrere Ar: 
goniiia, 1a cal. sitnaziono” o6inomita ‘richiede. pur 
esea grandi curo? 

Dobbiamo porò ammettero che l'opiniono pubblica 
in amboduo lo ropubblicho è molto eccitata: o 
l'esperionza ci ammaostra cho non raro volto il 
buonsenso dei governanti, i quali. conoscono l'esatta. 
situazione a rifuggono quindi dagli avventati pro 
positi, viono vinto dal risentimento © dall'orgoglio 
det: governati, | quali nei momenti di eccitazione 
hanno sempre una grandissima stima del proprio 
paese ed un grando disprezz) por l'avversarlo. 

Tanto all'Argentina quanto al Chill si parla 
reslmento della guerra como so fosco imminente : 
è tanto in un paeso quanto nell'altro si è giunti 
al puato che gli stessi immigrati sì vanno orga» 
nizzando in compagnie-per partecipare alla lotta; 
Gli italiani sì distinguono per Il maggior ardore 
dei loro spiriti battagliori: 0 s0 questo si spiega 
con In maggior somma di Interossi cho essì hanno 
da tutelare, contribuisce a rendero più lntenso fn 
noj il desiderio che la vertenza pendente fra l'Ar 
gentina ed ii Chil. possa comparsi a seconda delle 

zioni del citato protocollo. Una guerra fra 
lo duo ropubblicho danneggecebbo molti interesaì 
che agli italiani devono staro a cuore; -ma espor- 
rebbe — ciò che più monta — i nostri. connazio- 
nali n trovnesî a combattere non”l'uno agcanto al- 
V'altro per una nobile cansa, ma uno contro l'altro 
per questioni che; comunquo sì considerino, non Jl 
riguardano. toccano che in. modo indiretto. 

TI lungo soggiorno in: un paeso. abitua l'immi- 
grante a spotarno tutto le cause. Ciò è umano ed 
è anche onesto. Ogni ccitiea contro gli itallani 
dal Chil a dell'Argentina fromenti armi sarobbo 
dunque fuse di Inogo, Ma non sarà inopportuno 
go lo autorità consolari adoperino tuttal'influonza 
di cui godono a convincere i nostri connazionali 
cho meglio forse provvederelbero al beno d 
terra che li ospita lavorando in favoro non della 
guerra — cho rendorà più aspen la lotta per l'e- 
sistenza ai mperstiti — ma della pace che 
mettendo alle grandi risofeo naturali del 
dell'Argentina di svilupparsi metodicament 
gressivamente, li renderà anch'essì compartocipi di 

loro 


— =" "2 
EVOLUZIONE ? 


I’ on. Fenì, riassumendo ieri dinanzi 
alla Camera gli argomenti del gruppo s 
zialista contro le varie forme di repressione 
adottato dallo Stato, difendeva sè ed i suoi 
affermando inutile ed eccessivo ogni prov- 
edimento di rigore contro i socialisti, i 
quali. non consigliano la rivoluzione, ma 
vogliono l'evoluzione. 

Ta incominciava la sun dichinrazione con 
una certa dovizia d'argomenti e d'argn 
che; se provano: l'abilità dell’oratore, non 
cancellano, però, il vizio di logica che sciupa 
il fondo della sua tesi. 

E poichè questa grande parola 
Tuzione! — i maestri cantori del soc 
la sventolano da qualche mese con 
insistenza e vi ritornano come ad argomento 
inoppugnabile, parliamone un po' anche noi. 

L’ asoluzione può essere intesa in d: 
modi: 0 come fatto naturale di un pro- 
gressivo svolgersi delle forme e delle 
stanze; o come.dottrina che questo 
studia e spiega. Î socialisti di fronte 
masse incolte che catechizzano, vanno fors 
spiegando Spencer e Darwin, per convin- 
cerle che un giorno verrà nel qual 
della vita e gli ordini della soci 
diversamente disposti ? No, perchè 
trinarii, non sarebbero nè in 
lerati. 

Allora compiono forse una 
cazione 6 di pacificazione peri 
dell’ evoluzione sia accelerato? 
| No, perchè essi predicano 

agitano senza pacificare; perch 

fondono il socialismo non fra le classi 
rigenti pér indurle ad emendare e correg- 
! foro questi nostri ordinamenti. sociali, ma 
| diffondono invece fra le classi disagiate, 
pa ueste si. preparino alle lotte che 
yrebbéro. redimerle, 


nè tol. 


< 


E qui si accentua quel tal vizio dî 
logica... 

Infatti, parlando di socialismo evolutivo 
— ad individui tanto privi delle attitudini 
per l’astrazione scientifica, quanto saturi di 
malcontento ed irritati dalle privazioni — 
necessariamente gli dratori bisogna che la- 
scîno nell'ombra la parola evoluzione ed il 
concetto corrispettivo, per mettere in piena 
luce, nelle forme più crude, gli. eccita- 
menti più pericolosi. alle rivendicazioni s0- 
ciali. 

Ma, andiamo anché più in Ia: ammet- 
tiamo pure che î socialisti — questi 
famosi ostetrici dell'evoluzione — vogliano 
solo facilitarne ln gestazione e diffonderne 
la dottrina. In verità, però, como si può pre- 
tendere © sperare. che. operai o contadini, 
ignoranti se non anche analfabeti, ai quali 
si additano le ingiustizie presenti, ai quali 
si indicano gli sfruttatori viventi ed oppri- 
menti; capiscano, rassegnandovisi, che de- 
vono aspettare un seeolo 0 due il lento ma- 
turarsi dell'evoluzione e l'avvento della 
loro vittoria ?. 

Questo risultato si potrebbe ottenere dif- 
fondendo il verbo dell'evoluzione socialistica 
daì gabinetti di anatomia e di chimica, 
dalle cattedre di storia e di sociologia, ma, 
se si predica sui campi e nelle officine la 
lotta di classe per l'avvenire, certo nom si 
farà rinscore che l'odio di classe nel presente. 

«Ia propaganda politiea — noi serive- 
vamo; quando nel maggio, per la prima 
volta, gli organizzatori del socialismo con- 
trapponevano alla sommossa di Milano, le 
belle parole sull'evoluzione — qualunque sia 
il suo contenuto ideale e il suo scopo, per: 
l'elemento st cat opera, non può essere 
intrapresa come _la. propaganda . scientifica. 
Voi potete.spiagare: Darwin. e Marr nelle 
Università, sieuri che la teoria della specie 
e la teoria del-capitale trovino menti di- 
spostò & comprenderlo e a svolgerle; ma 
se voi volete spiegaro lo. stesse. cose alle 
donne doi mercati, ai ragazzi della via, 
agli operai degli opifici, voi non potete 
faro a meno di vedere a certo punto sor- 
passato le. vostre idee e lo vostre parole 
dall'azione stessa dei vostri uditori — i 
uali non ritengono e non possono ritenere 
le solo quelle parti che convengono alla 
loro condizione è rispondono alla. loro na- 
tura ». 

Ed è proprio questo che vogliamo met- 
tere in° chiaro: cioè, l'impossibilità della 
predicazione pacifica della teoria. dell’ ovo- 
luzione alle grandi masse popolari. 

Nè per ciò noi invochiamo nuore mae- 
chino di leggi contro i socialisti segnalando 
i pericoli della loro propaganda, ancho se 
annunziata nelle forme più miti e nelle 
apparenze più innocue, noi. constatiamo 
questo semplice fatto: che lo. Stato ha il 
diritto è il dovere di difendersi, Nè c'è bi- 

10 di loggi eccezionali. 
ra ni puniro l’incitamento. all'odio 
fra le classi sociali, articoli di legge ben 
chiari. Siano applicati, senza intermittenze 
interessate, e senza transazioni timide. Ba- 


steranno, 


Alla Camera francese 
(Nostro telegramma. particolare) 
PARIGI, 11, oro.1 pomerid. — (Yàcopo). 
La Camera affretta i suoi lavori con. la spe- 
ranza di potor prendore lo vacanze domani ed 
evitare così qual incidente. 
Sembra nondi € 1 
nière voglia presentare una 
l'incidente Picquart. 


intel 


= ___ 
Ancora la lettera di Picquart 
L'intervento di Demanzo 


(Nostro telegr. part.) 


PARIGI, 11, 
Oggi il Consiglio dei ministri docida 


(Jacopo). 
intorno 


allo misuro da prendersi contro l’ox-tenente 
colonnello Piequart per la 
Brisson. 


a sua lettera a 


monto allo voci corso ieri, si ritiene 
na verràordinato l’arresto, ma egli 
orito al gindico istratto: 
da ieri si esercita una siretta sorve. 
versona, di Picquart 

tamento la 

cho so è 
ione di opi- 
ro 


impe 
nioni 0 
pale, } 
farlo ar 
democrazia gliene 

*Intransigeant aî 


— e _ 
tileo di Francesco Giuseppe 


Noitro telegramma particolare) 
VIENNA, 11, ore 10antim — (L.) 
ALI por il o Giu. 
ppo assistorar German 
d i ro di Sassonia è 
Malgrado In data smo al 
anche lo czar e la ezarin 
—_- 
LA crisi austriaca 
VIENNA, 11, or: (L) 
Teri e luogo l'ann renza dei 
capi della Sinistra todi 
contegno di al cont 
per le conferenze sulla questione dello lingue. 
Dopo la ci nza vennero manda 
conte Thun duo delegati, i quali, dice: si 
bero dichiarato di partecipare allo detto con- 
forenzo qu tamente abro 


(pale lo Ordinanze 


tardi venne convocato il Consiglio deî 


minist 


in seguito al rifiuto dai partiti tedeSchi di 
iparo alle conforenze, è probabile. uùgf 

riale parziale. +. È 

| — et 

Gli sponsali dell'arciduca Francesco 
(Nostro telegramma particolare) 


VIENNA, 11, oro 10 antimeridiano. — (L:) 
Si assicora che la principessa Maria di Cum- 
berland, a cni l'arciduca Francesco d'Esta è 
fidanzato, si convertirà alla religione cattolica. 
Per desiderio espresso dall'imperatore, Ja 
nozze si celebreranno prima del giutileo. 


La querra fra Spagna e Stati Uniti 


(Nostri telegrammi particolari) 


Il bombardamento di 

MADRID, 11, ora 9.30 ant. — (via Francia) 
— (Ramon) Si tolegrafa da Santiago che alla 
intimazione di resa fattagli dal generalo Shafter, 
il govornatoro di Santiago risposo che egli sì 
arrenderebbe qualora venissero tributati ‘tutti 
gli onori della guorra agli ‘spagnuoli, che nsci- 
rebboro a bandiere spiegato. Shaftar avendo 
però messo per patto la re: incondizionata, 
îl governatore si accinse a resistere fino alla 
morto, 

Gli americani dal canto loro anmuntiarono 
che il bombardamento sarebbe stato. ripreso 
nel pomeriggio di ieri. Fino ad ora però non 
è arrivata la notizia che sia cominciato. Un 
telegramma ufficiale dall'Avana esprimo anzi, 
fra la meraviglia universale, il dubbio che esso 
si verifichi. 

La situazione dî Santiazo 8 disperata. Gli 
spagnuoli vi eressero barricate per lo. strade. 


NUOVA YORK, 11, “ro 10 ant1— (4. 2) 
Da Washington si annunzia. che al. diparti- 
mento della guorra è pervenuta notizia che il 
bombardamento di Santiago è ricominciato. 

Dicesi che-il generale Linares avera offerto 
di arrendere Santiago purchè ‘si’ permettosso 
alla guarnigiono di useimo con glî onori mi 
litari, ma che Shafter, seguendo le istruzioni 
trasmossegli dal segretario di Stato alla guerra, 
risposo intimando resa incondizionata. 

Nei circoli militari non si comprendo la do- 
manda di Linares, Santiago non essendo cir- 
condata e potendo egli ritirarsi verso. nord, 
senza che gli americani possano inseguirlo. 


WASHINGTON, 11° Un dispaccio. del 
genocalo Shafter antunzia cho gli spagnuoli 
aprirono! il fooco stamane, allo ore 4, ma che 
lo loro batterio furono tosto ridotto al si- 
lonzio. 

Gli spagnnoli . won uscirono dai loro trince- 
ramenti, 


PARIGI; 11, oro È pomer: — (Zacope). 
Il bombardamento contro Santiago è ricomin- 
ciato stamane accanito. 

L'obbiottivo principalo di Shafter, 1i1 quale 
Na ricovnto rinforzi, è quello di impedire che 
Linares. possa, abbandonando Santiago, riti- 
rarsi sullo. montagne. 

Gil spagnuoli propendono alla paco 
ll governa yuol cantinuaro Ti guerra 

LONDRA, 11, 0ra-10,57 ant — (Emme) 
All'Ambasciata degli Stati Uniti si. afferma 
che Sagasta sarobbo pronto a chiedere. pacs, 
ma lo trattengono l'aspra opposizione del mar 
resciallo Blanco e dell'esercito cubano. 


PARIGI, 11, ore. 1Î° antim. — (asopo.) 
n corrispondente madrileno del NewYork He 
rald constata che dopo aver smentita la sua 


Spagna si piegara a trattative di pace, tutta 
la stumpa madrilena adesso so ne ocenpa. La 
Correspondencia confegna che talo comuni 
zione venno fatta al corrispondento dol Nei 
York Herald, da un personaggio appartanento 
al ministero degli esteri. 

Questi, nel discorso che ebbo col corrispon- 
donte, disse che Sagnsta smontisco ufficialmente 
che esistano trattativo di pace perchè cerca 
un mezzo per dare soddisfazione all'esercito di 
Cuba, che reclama. guerra ad oltranza. 

Egli soggiunso che esistono indiscutibilmente 
trattativo fra i duo Governi, servendo da în- 
termedisrio un ministro plenipotenziario di po- 
tenza estera, cho possiedo ogni possibile mezzo 
di comunicazione 

Il personaggio in parola concluse che il 
bombardamento e la resa di Santiago farob- 

ro spariro l’ultima resistenza dei ministri 
la guerra è della marina ed anche dot ma- 
ciallo Blanco contro la pace. 


MADRID, 11, ‘ore 10 antim 


clusiono della pi 

Il Tiempo, organo di Silvela eccita il 
verno a chiedore direttamente la paco agli 
Stati Uniti, parch dello armi già è 


stato salro ed e 


voniro di 
La & 


rrespondencia co 
tto attuale m: 
far ciò, daro cedere il posto a 
partito liberale, che da antica 
A tigiani della pacoi 


ra 


person 


ata 


nd pare 


notizia, attinta a fonte antorevolissima} che la | 


— (Ramon). 
oducono impressione gli articoli del Ziempo | 
Corres cia. favorevoli alla con- 


Nel Consiglio dei ministri tenutosi iersera sr 
è discusso a lnngo intorno all’ opportanità di 


Grado la grando riserva dei ministri, o la 
‘chiarazione fatta da Sagasta a chi lo interri- 
siammecha il Ministero avora soltanto deciso 
la continuazione della guerra, mi consta. cho 
vi provalsero idea di pace. 

La discussione fu iniziata sn un tall 
del maresciallo Blanco che dava notizie sullo 
posizioni, sui mezzi di sussistenza, sulle ten- 
denza bellicogo delle troppe, cho vorrebbero 
continnare nell" resistenza anche dopo l’espa- 
gnazione di Santiago. 

Nel corso della discossione 8 qualche mi- 
iistro venno osservato cho i deputati militari 
erano pronti a rinunciare alla depntazione per 
recarsi a Cuba; ma tutto beu considorato -la 
maggioranza dei ministri: fa concorde nell’opi- 
nare cho oramai la:lotta era sterile, l'impos- 
sibilità di spedire vettovaglio o munizioni nel- 
l'isola crescendo it pericolo che ogni eroismo 
‘ad altro non possa giovare che ad acerescero 
le preteso degli Stati Uniti. 

Venne anche osservato che si dovono pa- 
garo immodiatamenta 64 milioni di sendi per 
spese di guerra; e si riconobbe quindi preferi» 
biio iniziare trattative di pace, prima che San- 
tiago si sia resa, Manilla. sia. stata. bombar- 
data, 0 siano invase Portorico, e la penisola. 

Si doliberò di telegrafare al maresciallo 
Blanco consigliandolo a faro tentativi per. in- 
durro l’osercito a consigli di pace. La risposta 
di Blanco infinirà sullo decisioni del governo. 

6. queste decisioni saranno per la. paco si 
sospenderanno. per mienra precauzionale lo ga- 
ranzio costituzionali. Il ministero ini.ogni caso 
sì dimettorebbo © già î ministri si considerano 
virtualmente in crisi. L'ufficiosa Corresponden- 
cia de Espana insisto nell'affermare cha la 
crisi. sarà în ugni modo. provocata da Gamazo..| 

Si continna intanto-nei. preparativi di difnsa 
del litorale della penisola, 20,000 saldati rin- 
forzeranno le-coste. del Ferrol, della. Corugna 
odi Vigo. 

Gi americani in Spagna? 

BARGELLONA, 8. -— (Cià.) Annunziasi îl 
prossimo arrivo: della squadra tedesca. Anche 
in Rosas è imminente l'arrivo di venti legni 
da guorra inglesi. 

La cittadinanza è allarmata, considerando 
queste notizie come prove manifesto di un ten- 
tativo d’ invasione. dei. nord-americani: 


x . 

PARIGI, 11, ore 11 antimi. — (Jacopo) Si 
annunzia da Gibilterra che gli spagnnoli resi- 
denti —n Tangeri, i quali sono 6000, minac- 
ciano torbidi per il caso cha vi si tallerasse 
la presenza. dello navi americano di Watison. 

Si afferma cho il primo obbiettivo di Wattson 
sarobbo quello di occupare Majona, per farsene 
una base di attacco contro le costo spagnuole. 

Naso americava avaricta i 

SANTIAGO, 11. — La nave degli Stati 
Uniti Jorra, essendo avariata, non fa parto 
della squadra. orientalo. 

Ul raccont> di Corvera 

PARIGI, 11, oro 11 antim. 
Cervera, il ii 
3 luglio disso cho egli dere In vita a suo fi- 
glio. < Mi ero gettato în mare, e stavo por 
essero annegato quand'egli mi sostenne fra le 
suo forti braccia. > 

Cervera si meraviglia cho gli amoricani nom 
abbiano attaccato il Cristota/ Colon in massa (?) 
Questa navo non aveva grossi cannoni che 
< erano rimasti în Italia, o nello tasche di 
qualche amministratore (sie). > (1) 

A proposito deb Cristobal Colon 
fermarsi ché venne dagli americani 
a Kay-West e si annanzia clie, quarido no sa 
ranno riparati i danni ed armato, diventerà 
una dello migliori unità della squadradi Watson. 

ll capitano del <Vizzaya» 

TI corrispondenta dello Standard racconta 
la commovente scena che ebbe Iuogo quando 
gli ameri ua spada al ca 
Pitano. de ya, in segno. d'onore per la 
sua eroica condotta. 

Ml capitano Eulate, salvato all'ultimo mo- 
mento dalla. nave in fiamme, fu condotto da 
un battello sall’Yowa. 
calò una sedia per issarlo a bondo, es- 

i I marinai ameri- 


sendo 


canì si disp per salotarlo, e 
quando la sedia arrivò sul ponte, presentarono 
le armi. Lo spagnuolo si alzò con uno sforzo 
dalla sua ; salutando con dignità. 
Quindi si sciolso la spada, la baciò con rivo- 
ronza © la porse ton grando commozione al 
capitano Questi rifiutò di prenderla e 


gli strinso la mano. L' 
più in un appli 
1 prigionieri è lo vitilme 

MADRID, 11, oro 10,15 ant — (Zamon.) 
informato che i prigi 
i nell'America del 
esagerato il numero dello 
» tutto l'equipaggio della 
gli 


foro equipaggio scop- 


| 1 gorerno è 
squadra sono arriv 


nto 320 w 
> si sono salv 


| an questi 
rebbero 


ni 

da 

L'azione del Montenegro 
Nostro telegramma particolare) 


11 — (Emme) 


intasiasmo, Ad A 
9 di un piroscafo ci 


abitato in grande 
darà 


maggioranza da orto: 


Ta recento insorroziono dî questi fu i 
gata dx emissari montenegrini, o questi com- 


Oggi saranno continuata lo trattative, ma | assecondare queste tendenze pacifiche. Mal-|battono con gli slavi contro glì antichi ne- 


mussulmani o gli albanesi latini. 


Ancora la persecuzione. della scienza 


Un giornale di iersera — senza dubbio 
amico di quegli agenti travestiti da capi 
superiori al ministero d'istruzione pubblica 
i quali vogliono instaurato il tribunale della 
Santa Inquisizione. — fa vive premure al 
ministro Uli perchè insista nella. via 
della repressione. 

© ripete la vecchia storiella dello Stato 
che 319090 del dipendente che attenta alla 
sua esistenza. 

La storiella. è commovente; ma il guaio 
è che la Giunta medesima ha. sfatato la 
leggenda (e lo si vedrà quando il giudizio 
sarà pubblicato) tanto per quella parte dei 
provvedimenti che furono confermati, qîanto 
per quelli che furono. attennati. 

Ma a parte questo, noi ci domandiamo 
che cosa. succederà del pensiero italinno 
(notisi bene del pensiero: se fossimo nel 
campo dei fatti il discorso potrebbe essere 
diverso) quando prima di manifestare: le 
proprie opinioni, anche fuori della sem 
i professori delle Università dovranno chie- 
pete.il place? aì ministri pro tempore, oai 
direttori generali... perpetui. 

Nulla di più arbitrario dell’ apprezza» 
mento e del giudizio sopra le parole; nulla, 
di più elastico del nuovo termine: « pro- 
piganda sovvorsiva » ; il quale, sin detto 
fra parentesi, è già Siato esteso fino a 
comprendere, oltre. i socialisti, i repubbli- 
vaste Tra ® pe pento abbracci, 
afiche oeratici ed i p i 

Comprendiamo perfettamente il belsogno 
del. Fanfillas.la. scienza. ufficiale, e.i pro- 
féssori, pubblici funzionari, devoti a tutte 
lo tradizioni; e servi-di tutti i- padroni. 

Ma disgraziatamente per il Fanfulla, 
® fortunatamente per: il nostro paese, la 
scienza italiana ha tradizioni d'indipendenza 
affatto diverse; e tali che onorano i. suoi 
cultori, e onorano anche più i ministri che 
di quell'indipendenza furono custodi. 

Il ministero che non perseguitò nè il 
Bovio, nè îl Carducei d'altri tempî, nè il 
Ceneri; il ministero, anzi il ministro stesso 
che elevò alla cattedra universitaria Roberto 
Ardîgò, e che ha sempre 0° per 
mette che insegnino professori di veste di- 
versa 0 di diversa dottrina; di scuole nora» 
trici e dì partiti avanzati, non muterà in- 
dirizzo per compiacere la stampa renzio- 
naria.ed i suoi amici della burocrazia. 


A proposito di che sarà anche bene no» 
tare che, oltre ai socialisti, si sono perse- 
guitati professori che socialisti non erano ; 
che la Giunta, la quale avrebbe dichiarata 
In sun incompetenza a pronunciare un vero 
giudizio, por sarebbe entrati noll'esamo di 
fatti non; pertinenti al caso; 8, finalmente 
l'abilità dei sopremi inquisitori avrebbe pro- 
vocato giadizi erronei, espgnendo-cose . non 
vere. Questo valga a dimostrare la moralità 
del procedimento segreto; secondo il quale 
i rapporti contenenti i fatti addobitati non 
sono comunicati all'imputato, e la. Giunta 
opina secondo le imparziali 
zioni ricevute. 

Ma questo valga ancora a dimostrare che 
non è nè onesto, nd , nò moralmente 
possibile, ai nostri tempi, perseguitare reati 
d'opinione; perchè nella china. pericolosa di. 
questa lotta. non. v'è altro. ostacolo che l'ar- 
resti, tranne l'arbitrio. 

Ora se si vuole ristabilita la censura. e 
zione, sia non solo per i professori 
versità ma per tutti i cittadini. 

Questo potrebbe piacere al FanfuZla, Però 
abbiamo fondamento per credere è 
speraro — che non incontrerebb» altret- 

nto il favore del Parlamento e del paese. 


Un'ultima parola. 
Nel caso. del prof. Ciccotti, che pareva 

alquanto diverso dagli altri, ci dicono 

so siamo male informati ci sì retti 

pure — che egli s'era asssentato da Paxia 

con regolare congedo, E ci si aggiun, 

che, che, mentre il rettore 0 i professorivan- 

ziani de ono nulla di bi 

mevole nel suo opera! professori junior 

amici probabilmente del Fanfulla, si pi 
iarono unanimi contro di lui, 

Ma di queste cospirazioni, a bass politi 

no în certe facoli 

di rip 


nu! 


tà 


In giro per il mondo 


Stati Uniti, dopo la guerra del 1883, al 


© tinsia di redaci resi inabili al lavora ebber 
la Ma, an omo pre. 
sidea earveniva i rodoci } 


ava: ora sono più di duecento» 


eva in una 


T atauo nella parto interna 

na cicatrice m bile. Questa. ci 

‘e, influendo sui ottici, impedì 
to di attendere alle suo al 


» 
Ecco, far servire una cic 
gara una debolezza della 
lea 


xa del piodo por spie» 

senza dabbio una 
0 trasmettono. 
può essere più medici 


Cost d faplogato il grido 


j-y— MI had fatto vedoe: lo: stellol.. — 


-|ammiragli, 0 giu 


ifigge dal conce. deporza fimoeverio iodio 

Ua altro certificato dice: 4 

< Jo certifico che curaî il suddetto soldato. dal 
1888 in pol. Altro volta il suo tabo viscerale. era 
unito al suo sistema nervoso; ma ora si è logorato, 
prolucendo eccesso di espettorazione e difficoltà di 

ospiro. > 
ido qualunque modico a faro una diagnosi più: 
inverssimile. 

Infine, altri cortificati sono. chiaziesimi. e _logiel 
coma questo; 

< Il'suddetto, nel 17 settembro 1889, sllevò ua 
grosso maiale al disopra di una Barriera e d'allora 
solfre di asma. » f 

Tutto questo dà diritto negli Stati Uniti ad una. 
ponsiono per la guerra, del 1859. I nostri bilanci ee 
ropei sono squilibrati per spese curiose, ma mon: 
parve mai possibile pensionare, como per fatto erolco, 
chi trasporta al di tà. di una barriera, 

Sì prevedo che dopo la gu S 
vi sarvono da pensionare cotte milani di edu — 

Folioo prose! ! 

x 

Sempre coso d'America! H 

Sì narra che una giovane artista di canto, molto 
în voga negli Stati Uniti si presentò l'altro giornà 
in un ufficio postale di New-York, per ritirare 
le suo lettere raccomandate. 

L'impiegata lo chieso como potesso provare fa 
sua identità, e rifintò di consognar lo lettero, pol» 
chè la signora non potera produrre la prova di 
esser loi, proprio loi. 

— Ma non importa, obbiattava la diva, io sona 
molto conosciuta qui! ni 

— E' il regolamento, signorina, - 16 risposa cors 
tosemento l'impiogato - Ogni donna può diro al 


trettanto, 
— Ma nom ogni donva può provarlo - intere 
ruppo con vivacità la su mentro che lo 


Jo prora. 
facendo seguite allo parole: il fatto,, comincià 
a cantare la. Traviata con la;sua più bolla voce, 
Pabbiio, fmpegati, fattocii, tlecrat, lo Ml 
precipitarono intorno, per sentir meglio. 
— Basta - le disse bia rn quando fa salò 
di quella musica - eccolo io lottare. 
mesto storie di America hanno fl merito di a 
gitare il nio spirito, Per csempio, se prevale que 
sta moda, di sostitaîro al persemo di caccia © di 
porto d'arme, come mazzo di fara conoscoro alla 
sta, l'esperimento delle attitadini por Jo quall el 
celcbee, non potrebbe darsi che un bel giorno uf 
lilustro ehicargo, avendo più bisogno dello suo li 
tere che documenti di identificazione, si riducesse 
oporare felicemente di Inparatomia’ il dixtribut 
, senza che il disgraziato provasse il desl 
lerio di simile 01 Li 
In quali tristi tempi viviamo, cari amici 1 


x 

IT motto di un fanetulilto : 

Bol (quattro anni) is, tornando da una paeî 
segginta fuori di porta, durante il maravig] 
tramonto, osservava, con aria profonda : 

— E' oggi la festa dei tempo... 


x 

Thraccioletti buon padeo di famiglis, loda I 
proprio abitudini economiche : 

— Vedi, io non mi concedo Il Iusso del caffà 
La sera fo una partitina cogîi amici, dalle otto alle 
dodici. 

— È vinci sempre? 

o, anzi perdo compro 


— E perciò v'è più merito da parto mia a nom 
cercar invoco di divortizmai nl cafè. 
Vice-Richel.. 


NOTE PARIGINE | 


corsa funesta. o..pazza, profondono miliardi. 4, 
chi più può, per organizzare i loro eserciti e. 
lo loro armata; milioni di nomini sono strap. 
pati al lavoro per apprendere a uccidersi scam» 
biovolmente în una guerra che nessuno vuole 
è nessuno spera. Fanno coma colti che si rovina 
per accomnlaro materiali per. fabbricare una 
casa che, terminata, gli cadrà addosso e le 
schiaccierà. Ed ecco un paese di settantacine 
quo milioni d'a: che non ha in tempa 
normal nè esercito, nò armata, improvrisare 
l'uno è l'altra in tre mesi, e ottenerne mita» 
coli. E notata: che a guerra finita, soldati @ 
marinai saranno licenziati, e che non resta» 
ranno di tanto sforzo, che i titoli di capitano, 
di commodoro o di goneralo nello carte di vl 
sita, 6 anche un esercitino dF pensionati. 


Oh! so bone che in questa guerra. cradole 4 
micidiale, in principio gli americani sprecaronò 
vito e denaro, per mancanza di esperienza, 
balbettando quasi quell'arto della guerra, nella 
qualo noi di quà dall’Atlantico crediamo dl 
cesor maestri, Ogni tro o quattro anni, not 
cangiamo gii armamenti, i fucili, la polvere, 
il tipo delle navi - e gli americani ci stanné 
a. guardare. Noi altri sprechiamo sistemati 
camento il nerro della nostra fortuna - ed 
essi venuto il: momento, spendono di botto, 
Ja ventesima parto di ciù che noi spendige 
mo da venti anni - o: riescono. “È che. vale 
l’ervismo, degli spagnnoli, veechia nazione che 
almeno ha sertato il culto dell'onore, contrg 
questa, < improvvisazione >? . Nulla ; perché 
noricani improvvisano anche generali 4 
amo. la loro vita in ana 
mo questa, assolutaments come gino» 
di periono e riguadagnano 
un colpo di 


guerra © 
cando, 

una fort 
batter pi 


Ho sempre creduto che la linea di condotta 
tenuta dai difensori di Dreyfus fosse sbagliati 
si dovora — è la mia opinione — cominciare 
nisce, con la domanda legale della 
sso. Ma ritengo anche — 4 

ho ragione — che ‘bra la 
yfas. giungo troppa 


domanda della s 
tardi 

Sei mosì fa l’accanimonto, gli olii, 1o accusp 
di attaccaro l’esercito nazionale, non  erarig 
‘adicati tanto da dover disperare della retl 
; oggi si sono imulati al punto ché 
ile trovare un nomo al potere che 

o di tentarla. 


. \ 
È "i 
Cornelius Merz rndfe ‘n un cattito i | 


Fia la catastrofò fortibilo della *Botigogne 
DI " 


la < gran seduta » dreyfuafania, al più si ba 
îl tompo di biografarlo rapidamente, Soltanto 
Sì può osservare che-il grande mistificatoro ha 
fatto il pessimo degli scherzi ai gonii medievali 
— compreso il Brouardel — che sono andati 
a esaminarlo. Doveva morire di dinbeto — od 
è morto di congestione polmonare, Ultima 
burla. 


. 
se 

La signora Unida è una vecchia 0 rabbiosa 
romanziera inglese cho vivendo in Italia — 0 
avendovi vissuto lungamento — si è fatta la 
specialità di romanzi ovo ha sempro manifestata 
T'antipatia che lo desta il nostro paese. Ora 
eco ciò che scrive nel Fortnightly Review. 
< Esistera recentemente ancora una buona dose 
di benessere © di soddisfazione nello. piccole 
città di secondo ordine e nei villaggi più 
grossi. Vi erano più piaceri, più godimento 
dei doni di Dio, l'arca‘ benedetta 0 il sole. 

<Sì è distrutto quasi tutto questo o ora l'ita- 
Liano muore di fame, strangolato dai regola- 
imenti, dalle penalità, dalle imposte, e da una 
insopportabile tirannia fiscale. » 

E' una nemica cho scrive. E se ben ricordo 
così o all'incirca ha sompro scritto. Ma preci- 
samente porch è una nemica vorrei che i mi- 
Mistri che ora sono andati al potere avessero 
sampre sotto gli occhi lo parolo che ho sotto- 
lineate... 


o 
Ta Revue des Revues, una dello più in- 
torèssanti e meglio fatto di Parigi, ha avnto 
l'idea di proporre a un certo numero di som- 
inità e non sommità letterario un certo nu- 
frfero di problemi, il primo dei quali è «se la 
Francia può pretendere a uno spirito partico- 
Jaro nello lettere, uno spirito francese che non 
rebbo quello degli altri popoli ». Non è 
Fiisto il'pasto di analiziare. la. risposta. di 
Bourget — evasira — di Clarotio cho dofi- 
sco lo « spirito francese ciò cho è chiaro lu- 
inoso e generoso » di Coppèe che si lagna 
ho oggidi « si germanizza troppo» ma ag- 
giunge che « non in Francia solo si sa 
perivero forto senza esser pesante, profondo 
senza divenire oscuro » di Anatole Fran 
che afferma: Sì, la Francia può pretendere a 
uno spirito parlicolare nello lettere», nò il 
assunto cho il chiarissimo direttore della 
ue, Îl signor Finot, fa di questo risposte. 
Îfa non vi paro che 16 domande avrebbero do- 
voto indirizzarsi non agli attori, ma al colto 
pubblico — valo a diro ai letterati non fran- 
tesi? La terza domanda è «so uno straniero 
uò appropriaze dalianio lo, spirito franoso 
8 divonire uno scienziato, un romanziere, 
o un poeta puramente franceso ». Qui quasi 
tatti hanno «scionziato si...» Ma 
Grimm © l'abate Galiani nel secolo scorso, 
Angelo Fiorentino, Enrico Heine nel nostro non 
erano essi imbevuti do l'esprit frangais ? 
* 


La duchessa di Uzde — filantropa, scultri- 
co, donna politica... o chauffeuse — è stata 
condannata a 28 franchi di ammenda per aver 
fatto correre troppo volocemente il suo auto- 
fnobile. 

Spieghiamo cho finora gli « automobili » 
appartengono alle classi ricche — o indu. 
ptriali — o che per usare doi loro veicoli dob- 
fono sostenere l’esamo d'idoneità ad essoro 
phauffeur o chauffeuse. Gli accidenti che — 
malgrado il brevetto — essi cagionano, è la 
gausa delle istruzioni severo duto ai gardiens 
dle la paio, i quali alzano il loro bastone 
bianco per arrestarli quando corrono troppo. 
Ma questo fatalo bastone è insufficiente... so 
l'automobile continua a correre. 


“ 

Il cinquantenario di Chatonabriand è stato 
felebrato. domenica con discorsi. eloquentis- 
Simi, ma per dir vero la generazione attuale 
ha dimenticato l'Atala et “Renè o il Genio 
Rel cristianesimo, e non si ricorda dol loroau- 
toro che quando va in un grand restaurant. 


Perchè sulla carta delle vivando c'è sompre 
tin Chaleaubriand — che è una doppia bi- 
stecca. E per colmo di umiliazione poi è 


sempre < con patato ». Oh! Poesia ! 


. 

1 calombouristi non rispottano nulla. 

Co n'è uno che mi ha detto che anche la 
squadra Camara è în pericolo a Suez perchè 
elle est dans une situation precaire (pròs 
Cairo). 


=. _eemeeeter- 
La festa patriottica degli studenti 


TORINO, 10. — (Pierò.) Oggi ebbe Inogo nel 
palono Giuseppe Verdi all'Esposizione, la fest 
triottica in onore degli studenti supttstiti ch 

puite alle battaglio del risor 
Intervennero ì duchi di Gonova e la. principonsa 
Letizia. 

La festa princip:ò con un discorso dell'on. Gian- 
turco, Vivamento interrotto da frequenti ap) 

Il suo discorso fu una sintesi storica delle (A 
glio combattate per l'indipendenza italia 

Fra gli intervenuti spiccavano i superstiti — 
circa una quarantina — venuti da ogni parto di 


ta» 


DOTT. ADLER Denti  Amerlc 


Ttalla, Rappresentava Il Senato Il sen. Ferraris, la 
Camera doi deputati era rappresentata dagli onor, 
Villa © Ferrero di Cambisno, Al discorso dell'er- 
ministro Gianturco seguirono i cori, diretti dal mae- 
stro Thermignon, degli inni patriottici dal 1848 în 
poi. Chiuse la festa la recitazione, fatta dal grande 
artista Ermete Novelli, della Rassegna della di- 
sfatta di Novara, di Costantino Nigra. 

Alla nobile © lieta festa patriottica intervennero 
lo autorità civili © militari, nonchè la parte più 
eletta della nostra cittadinanza. 


pente 
L'elezione del I° collegio di Torino 


TORINO, 11, ore TI ant, — Risultato di tutte 
lo nove sezioni : Inscritti 4590. Votanti 2131. De A- 
micis ebbe voti 865; Rabbi no ebbo 859 6 Ci- 
brario 567. Schede nulle o contestate 71; voti di- 
spersi 39. 

La riunione dei presidenti ha proclamato il bal- 
Iottaggio fra De Amicis e Rabbi. 

e 


Lo tre contro-torpadiaiere spagnuole alla Spezia 


(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 11, ore 3,10 pom. — (Arena). Le tre 
controterpedinierospagntole della squadra di Camara 
hanno lasciato stamani il nostro porto: Caricarono 
soltanto 180 tonnellato di carbone, quel tanto ba- 
sterole per pochi giorni di navigazione. Qui 
carbone lo fornì una ditti privata, ‘0 non i ma 
gazzini della Regia marina. 

Gli ufficiali 0 Ì soldati si astennoro dal frequen- 
tare i tentri. 

La cittadinanza sotto vario forme manifestò vira 
simpatio verso questi sfortunati, ma militi 
della nostra consorella latina. 

Le tre controtorpediniere sonoin ottimo condizioni 

specialmente una, la Proserpina, è montata o ar- 

mata in modo completo. Malgrado la tragedia di 
Santiago il contegno dei marinai è calino e il loro 
moralo elevatissimo. 


I Tribunali militari di Milano 


MILANO, 10. — (aos) Spesse volte vi ho ae- 
cennato alla proibizione dell'autorità militaro di 
guodico pe telografo Ianocenti notizio le quali con 
brevo ritardo, bengono indi mandato per lettera e 
pubblicato. La proibizione perdura sempro, salvo 
se si ottemperi a una quantità di disposizioni e si 
ottengano permessi di varia specie, i quali, tal- 
volta, abbisognano di moltissimo tempo. 

I più, diciam così, danneggiati da questo misure 
precauzionali sono i giorna'i del mezsogiorno, giao- 
chò i corrispondenti dei periodici dell'Alta Italia, 
al telegrafo possono sostituire comodamente la let: 
tera per espresso che giunge dopo poche ore, 0 fa 

ubblicaro ciò che ei vuole, con ampiezza ilimitata 


ticolari. 

Dettori questo, un po' per notare il fstto, un 
po' per mio discarico, sctori qualche ritizia su 
coloro che si son» rifugiati in Isvizzera allo scop- 

e dei tumulti del maggio, temendo il rigore 

l'autorità militare, 

Sulle porte di casa di ventotto’ fra quei fuggi. 
tivi, dei quali aveto pubblicato i nomi, venne af- 
fissa fersora un'ordinanza del tribunale di guerra 
in Milano così concepita: 

© P. M. nella causa contro (o qui {l nome) latitante, 
imputato dai delli provisti dagli srt. 240, 247, 248 del 
Ce P. comune, Omai È moli: pronuncia. l'accusa co 
ro {I medesimo per avero pubblicamente lstigato a com 
settore fatti. diret 
ziooe dello Stato e la forma del governo ed avere inci: 
fra le vario classi sociali ia modo pericoloso 


più di cinque persone per 
commeltero delitti contro l'incolumità. pubblica,” l'ordine 
della fumiglia, la porsona e la proprietà; intima al me- 
desimo di prosantarsi. entro Îl tersolno "di gioral 5, tra- 
corsi { quali sarà giudicato In contumacia. 

L'ordinanza, a firma del sost. avv. generale mi- 
litare Bacci, portà la data del 6 luglio. 

Tranne l'avv. Piero Gori, gli altri ventisetto 
trovansi tutti a Lugano, Il ‘processo verrà fatto, 
como seguì in Sicilia nei 1895, dopo gli altri pro: 
cessi deferiti al tribunale militare. 


mera, rim 
Costa è partito subito Romagna, il 
Bissolati, insieme alla moglio che l'attendova“ alla 
sella, dl Qlalar, seeing abiti dalla Orio 

ocial 

— Parochei protesi, malgrado al'evolgato In dua 
sezioni al Castello Sforzesco o a Castel Sant'An- 
gelo si protrarranno oltre la metà di agosto. 


Hanno arrestato anche l'ox-deputato Maffi 


MILANO, 9. — Teri, nella sua abitazione, in 
via Lincoln 18, veniva arrestato Antonio Matt, 
to, prosidento della Lega nazionale delle 
tivo ftali 
La causa dell'arresto va cercata in un articolo 
del periodico La cooperazione italiana (monitore 
ufficiale della Lega), in lode e difesa dell'avvocato 
Carlo Romussi, di cul si pubblica pure il ritratto. 
Quel numero, che era il 259, in data 2 luglio, fu 
sequestrato; ed il Maffi fu arrestato perchè rico- 
nosciuto autore di esso. 

—_ = —_ 


AI Tribunale militare di Firenze 


(Nostro telearamma particolare) 
sel 


Proccasi v 
FIRENZE, 11, ore 3,20 pom. — (Guidi). Se 
conda sezione. — Il tribunale di guerra stamani 
ha gigdicato ll caporale maggiore richiamato Raf, 
fnelé Beuvonati del sesto reggimeîtto di fanteria 
impifato di avere scritto una cartolina postale di- 
retta ad un corto Lotti, nella quale dicora ci 
proparasse alla lotta futura, prondondo esempio dai 
Rit di Miano, Questa cartolina fa recapitata per 


121) 


del 12 luglio 1898 


| Nonti chiediamoi tuoi segreti ! Tienli per te! 
sicuri che mai di 


Ma noi siamo più 


ano, 114, p. p. via Nazionale, Denti e Dentiére se 


errore all'omonimo del Lotti nelle carceri di Fa- 
escchio © fa incriminata dall'autorità giudiziaria. 

Tl tribuaalo, accogliendo la tesi della difesa, pro- 
nunziò una sentenza che ritiene la cartolina non 
essoco mezzo sufficiente di istigazione a delinquero 
ed assolve il Benvenuti. 3 

— E' stato anche assoluto Gatti Carlo Napoleone, 
di Castelnuovo Magra Sarzana. Era imputato di 
istigazione a delinquere, 

— Segne poi il processo contro 10 impul 


aver preso parte allo barricate di porta Garibaldi a 
Livorno. È 

— I periti, professori Reggiani e Capellini con- 
segnarono sabato 
cesso Scias I 


perizia sui documenti del pro. 
curelti. 


lo denunzia anonime sono 
cialmente per Îl documento 
firmato: Sper: 333, che fa letto nel processo 
dei giornalisti a Milano; in questa lettera l'impu- 
tato sembra che non si sia corato di alterare la 
ropria calligrafia. Sciascia che giorni addietro dava 
Fadbaonde nea ene nel completo possesso delle 
roprio facoltà mentali, prepara ora la. propria di 
fesa, prendendo appunti e consultando continur- 
mente il codice penale. Il suo processo si discute. à 
alla fine della settimana ventura, ed è atteso con 
grande interosse. 

Sosterrà l'accusa il sostituto avvocato fiscale &*. 
genti. + 

—e_—_ 

Un borghese ucciso da un soldato 
(Nostro telegramma. particolare) 
FERRARA, 11, ore 3 pom. — Stanotte avvenne 
una rissa fra borghesi 
Certo Baldiera Giusep) 
partonente al terzo reggimento cavalleria, uccise 
con un colpa di rivoltella il borghese Ruffo Giu- 

soppe, macellaio. 


—__—__——-_ 


L'ESPOSIZIONE DI TORINO 


ASSICURAZIONE — MOBILI 

TORINO, 9. — (G. Bertola.) A destra del 
grando ottagono, per chi vi entra dalla gal- 
loria dello Industrie Manifatturiore, si trova 
prima di salire all'Arte Sacra, la' Divisione 
della. Providenza. 

E' una raccolta di tutto quanto l'attività 
modorna ha potuto escogitare per garantire 
l'individuo o la collettività dagli accidenti della 
vita sotto forma di fulmine, grandine, inonda» 
zioni, incendi, rotture di costole o di gambe, 
longevità non confortata dal risparmio; è in- 
somma la previdenza passiva contro l'imprevi- 
denza attira. 

In questa Divisione sono quindi  rappresen- 
fato tutto lo forze collettive, dalla Pia. Opera 
Barolo all'Istituto delle Rosine, dalla Croce 
Rossa alla meno nota Società di Assicurazion 

So vi dicossi che fra quello vetrino, quelle 
tarolo comparative, quelle dimostrazioni grafi- 
che, quello lunghe liste di milioni versati, pa- 
gati o promessi, circola la folla. dei curiosi, 
direî una cosa non conforme al vero. 

Sembra che l'umanità rifugga dalla con- 
templaziono e dallo stadio di ciò che devo ga- 
rontirla dai mali terreni. 

Nel complesso però della Mostra è provato 
che l'Assicurazione in genere, sotto tutto le 
formo, ha preso in questi nItimi dieci anni, 
enormi proporzioni anche in Italia. 


x 
Fra lo tante Compagnio di Assicurazione, 
una di quello che si presentano con una mag- 
gioro evidenza è La Metropole, la Grando 
Compagnia di Parigi, © che ha per rappresen- 
tanto generale in alia 11 covallro Cesaro 
orere. 
sta Compagnia che. assicura. beni mo- 
biliari ed immobiliari, mercò la intelligente 
alacrità del proprio ispottore generale per l'I- 
talia, ha veduto in questi ultimi anni aumon- 
taro in modo straordinario la cerchia deip ro- 
prii affari. 

Da quando si stabili in Italia l'Ispettorato 
Generale, cioò dal 1883 ad oggi, La Metro- 
pole vi ha istituito quaranta Direzioni divisio- 
nali che dipendono. dall'Ispettorato Generale 
sodente in Torino e dipendenti per consegu-nza 
tutte, dal cav. Cesaro Rov 

Ciascuna di questo sotto «direzioni corrisponde 


solamente all'Ispettorato di Torino, trasm 
tendo a questo le contabilità mensili coî fondi. 
la 


istribuzione amministrativa dei servizi 
ita sulla base identica di quella 
di una direzione generale, in pieno possesso 
degli archivi, delle polizze, dei registri, dei 
dotamenti contabili, di cassa e di sinistri e 
ciò in ossequio alle leggi vigenti italiane. 

Ogni rappresentante della Compagnia ha un 
deposito cauzionale a garanzia della propria 
gestione, è questo deposito è consegnato in ca- 
stodia nello casse della Banca d'Italia, 


x 

Nel 1883, la Metropole assicurò per 56 mi- 
lioni 888.098 di lire incassando 87.164 Hiro e 
27 contesimi. 

Nel 1897 i milioni assicurati furono di lire 
79.594.915 con un promio di 854.008,64. 
Queste cifre, che destimo ds un prospetto 
illustrativo dimostrano quale favore abbia in- 
contrato in Italia questa Compagnia che nel 
cav. Rovere ha trovato un assicuratore intel- 
ligente, attivo, altamente apprezzato anche a 
Parigi. 


Ma io mi 


stringero la 


dilfisunto annnala delle principali operazioni in 


mza grappe, nè mol) 


ono giudicato da me. | 
Guardate 1 - disse egli mostrando loro l'occhiello ver- 


Tl car. Rovere 8 pure uno stulioso e for- 
Vito scrittore di coss di previdenza. 

Fu lui cho.idoò la dimostrazione grafica del 
movimento capitali della Metropole che figura 
a quosta Esposizione, 

® 

La dimostrazione consiste in una piramide, 

che oltre al dimostrare graficamento il ri 


Italia, è anche una genialo trovata. 

Ta piramido è quadrangolare, girante a pi 
cimento ; sopra un lato di essa è indicata la 
situazione generale dello operazioni della Com- 
pagnia, e sopra gli altri tre lati sono trat 
sei grafici corrispondenti ai capitali assicurati, 
ai premi incassati, premi a ricevere, sinistri, 
spose generali, fasso pagato. x 

La piramido si elora a gradini in numero 
di quindici, quanti cioè sono gli anni di eser- 
cizio în Italia della Compagnia. Alla sua som- 
rità pogzia un'aquila in bronzo, e la raffiga- 
razione della piramide è di una massa d'oro. 

Difficile riesce spiegare, in umile prosa, il 
sistema su cui poggia questa idea originale del 
cav, Rovere; quel ch'è certo è ch'essa dimostra 
con rara evidenza tatto il lavoro fatto în Italia 
| dalla Compagnia, e nella Esposizione generalo di 
{ quest'anno ora più che doveroso che la Metro. 

pole portasse il contributo delle sue forze, cho 
stanno a dimostrare i grandi passi che va fa- 
cendo la Previdenza anche în Italia. 


x 

Ritornando sui miei passi non posso privare 
i lettori della. Zribuna di un brere cenno 
sulla Mostra della ditta Carlo Zen di Milano 
confinata ingiustamente in nn angolo della 

eria delle Industrie manifattariere, mentre, 
a detta dei competenti, è degna di occupare 
il posto più vistoso di questa regione. 

Fra i tanti tappezzieri, fabbricanti di mo- 
bili, arredatori che hanno esposto, certo il 
gnor Carlo Zen tiene uno dei primissimi posti. 

La sua Mostra è fra quel tratto di corsia, 
a sinistra delle industrie dei manufatti che va 
alla esposizione dei bigliardi. 

E' una mostra fatta di fra parti, di og- 
getti di alto valore arlistico 0 basterebbe a 
provarlo il medagliere che è posto in cornice 
che attesta dello molte ricompense di primo 
grado, dei diplomi e dello medaglie d'oro ot- 
tentte, a tutte le Esposizioni, dalla ditta Carlo 
Zen di Milano. 

In quei tre riparti, messi con raro gusto 
tistico, sono esposti tutti gli stili; dal puris- 
simo Luigi XVI con bronzi dorati 6. vernice 
Marin, alle più moderne bizzarro liberty, mo 

o 

C'è un salone Impero in bianca ed oro, da- 
vanti al quale è sempre soffermata moltissima 
gonto in ammirazione. C'è una camera da 
pranzo ricchissima © ci sono moltissimi altri 
tipi varii, mossi, cho pare alla. rinfusa, “ma 
scelti con maestrig artistica e cho intonano 
beno fra loro. 

Quosta dello Zen, spicca in modo noterolis- 
simo su tutto lo altro esposizioni di mobi 
ne è una prova fl nomero stragrande di 
tallini, che ogni giorno vanno aumentando e 
che annunziano lo vendite fatte, 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta antimeridiara dell'11 lugli 


Presidenza del vice-prosidento Chinagita. 
Quando alle 10 e. tre minuti, il nero-barbuto 
vicc-presidonte della Camera scendo lo scalono di 
destra, sono nel 
nomi, 


tro deputati di cui esco i 
archè la storia non lì dimentichi: Gioran- 
îampoldi © Torraca. 
onsa nuvola si è andata a collocare. peo: 
prio sopra al grando togliendo all'aula 
uella luca cho è indispensabile specialmente per 
distinguere ad occhio nudo le opinioni di. qualche 
doputato del Centro. 
dopo comparisse al banco del gorarno l'on. 
Lacara, che sostenere questa: famosa legge 
per le bonifiche sulla qualo tatti son d'accordo, è 
per la quale nondimeno si faano tante chiacchiere 
inutili intorno a insignificanti questioni di forma. 
Intanto vengono anche altri deputati - una ses. 
saîtina circa - quasi tutti muniti di una grande 
Busta gialla contenente la corrispondenza del col- 
legio. 
‘Quanti sossidi, quanti impieghi, quanti banchì 
lotto, quant rivendite di tabacchi occorrereb» 
bero, per saziaro tutti gli appetiti contenuti in 
quello lottere. 


E torniamo allo bonifiche. 

Si riprendo la discussione degli articoli, comio- 
che rigusrda la Commissione pre 

fetto è destinata a riferiro sui la- 

vori di bonifiche. 

Anche questo viene approvato con una liere.mo- 

dlficazione proposta dall'on. Rampoldi e sostenuta 

dall'on. Gradaro. 

L'aet, 17° che a dell'altra Commissione 
cho doveà accertare il compimento delle opere di 
bonifica, e il successivo art, 18° che regola la li- 
quidazione definitiva della quota di contributo, 


eur; quindi anche questo articolo, che fis le 
norme di costituzione @ di funzionamento del con- 
Srrzio di manutenzione viene approvato. 

Si approvano senza discussione gi articoli 20 e 
21, che contemplano il éaso di bonificazioni - ini- 
risto antecedentemente all'attuale disegno di logge. 

Sall'art. 29, che riguarda il prosciugamento del 
Ingo di Bientina e paludi alincenti, ha presentato 
ua emendamento l'on. Matteneci che, non essendo 


L'art, 23 che destina allo Stato'o agli Enti con- 
È ri il provento del fitto delle erbe, del tac 
glio di piante, del reddito di pesca, occ., viene ap: 


provato senza discussione. 

All'art. 24 che regola il procedimento #2 ess di 
contestazioni tecniche, amministrative, e giudiziario 
vengono proposti nn emendamento é un'aggiunta 
dall’on. Vollaro Do Lieto. 

TI gorerno li accetta e la Camera approva rar 
ticolo così modificato. 

L'art. 25° fissa alcone disposizioni regolamentari, 
il 20° stabilisco che l'appalta dello opero possa es- 

xe tatto a licitazione privata. 

L'on. Da Polies a questo punto spezza unal 
cia in favore dale cooperativo di "lavoro. pee 1 
quali invoca facilitazioni ‘e preferenze. 

L'on. De Nava vorrebbe che gli appalti. fossero 
fatti anche a trattativa privata quando le opere 
sono eseguito da consorzi e l'on. Celli vuole che 
pei capitolati d'appalto sieno comprese norme in- 

ispensabili per la tatela dei lavoratori della ma- 


Find Socci ha una trovata abbastanza go- 
Egli osserva che come in guerra el mandano in 
ima linea quei reggimenti che non han fatto il 

loro dovere in tempo di pace, così sì potrebbero 
impiegare nei Invori più pericolosi — per esempio 
in quolli di dissodamento — i galeotti. Per questi 
sarebbe una specio di espiazione © nonne -vrerb: 
bero danneggiati gli interessi degli operai liberi. 

L'on. Romanin Jacar e il ministro on"Lasara, 
non accettano modificazioni all'articolo, ma pro: 
mettono agli onorevoli Celli, Socci e De Felice che 
sarà tenuto conto delle loro raccomandazioni. 

Gli emendamenti sono ritirati è l'articolo appro 
vato tal qualo era; come pure ri approva l'art. 27 
per il quale l'aumento di valoro derivante ai ter- 
reni dalle bonifiche non dere accrescere i diritti 
di decima ed altri canoni. 

Con brevi osservazioni degli onorevoli De Nava, 
Taroni, Menaloglio © De Cesare, vengono final” 
mento approvati anche gli articoli 23 e 29 — ul 
timo della logge — coi quali si abrogano tutte le 
disposizioni procodenti in materia, in quanto seno 
incompatibili colla presente legge, e si autorizza fl 
gororpo a pubblicare in, testo” nico. ott le di 
sposizioni che restano in vigore in mat 
nificazione. 

Così anche la discussione di questa legge è 


finita. 
Sarà votata, oggi a serulinio segreta. 
Ta estate ala mezzogiorno. 


Seduta pomeridiana 
Presidenza dol presidente Blansherl 
compenso 


Nessun ministro è pre 
soduta — allo 2,10. — Ò 

settori sono popolati da una” ventina di deputati, 
in mezzo ai quali \pereggia l'on. Giovanni Giolitti, 
che si trattiono in breve colloquio col tristamento 
noto er-consigliere della prefettura di Bologna. 

In principio di seduta il Prozidonto. comunica 
un telegramma partecipante lo condizioni di sa- 
Jute dell'ex-doputato on. Paternostto, quindi l'on. 
Romanin Jae:r pronuncia un discorsetto sul coor- 
dinamento della logge per lo bonifiche, approvata 
nella seduta autimeric - 


Dopo di che veniamo alla verifica del pote 

Senza che nessuno chieda di pazlaro si approvano 
to conclusioni della Giunta. per il collegio. di Al- 
tamara, 

Essa propone ad unanimità la. convalidazione 
dell'on. Calderoni « pur deplorando i metodi eletto- 
rali manifestati da diversi fatti » che sono stati 
oggetto di indagini da parte della Giunta stessa. > 

x 


Dati comunali. 

ll Prosidenio metto in discussione Il progetto 
di loggo: Riforma dei dui comunali di consumo 
(emondato dal Senato) 

L'on. De Oristoforis si duste che una leggo così 
importante debba discutersi afrettatamente. 

La ta 
tico 4 ch 

opolazione di Milano, como credo il Governo, 
Èlianneggia. Por ragioni politiche, economiche e 
locali si oppo 


legge. 

"Hache l'en. Riccardo Luzzatto si domanda so 
conveniente discutere di un argomento così 
grato vello attuali condizioni della Camera ; tanto 
più che larghissima disputa dorrabbe farsi intorno 
all'emendamento che il Senato ha portato al dise- 
gue di logge. 

Nell'opinione pubblica v'è un forte movimento 
per l'abolizione 6 l'attenuazione dei dazi di con- 
sumo e questa legge mentre da un lato sembrava 
appunto fatta per secondare un tal movimi 
dall'altro tendo ad aggra 
tto dazio. 

L'oratoro nota la contraddizione, dichiarandosi 
contrario alla disposizione dell'articolo 4* che ri. 
tiene gravissima. La modificazione del Senato non 
ce il prin to da lui e dai saoi 
amici che cioè prima di 
dovessero imporre le tasse dirette facoltati 
terà quindi contro la legge. (Approrazioni all'e- 
a) 

Pacla il ministro. (Attenzione.) 


quindi a’ questo articolo della 


vengono approvati senza che nessuno prenda ls 
cola i 
PPSall'ct. 19 parlano brevemente gli on. Gredaro 
e Pranchetti, ai quali risponde l'on. Romanin-Ja- | 


viava al minist 
Messa la lette 


L'on. Carcano, ministro dellò finanze, di: 
cha il presente disogno di logge è sostanzi 
eguale a quello già approvato dalla Camera. N 
quindi la Cam sa nogargli il 


1 può 


della guerra le 5 
ra in una busta, suonò a Brigget. 


Non ontra nei particolari accennati dall'on. De 
Cristoforis che possono avero attinenza con ragioni 
di partito. 

Noî è esatta la consura dell'on. Riccardo Lux. 
zatto porchè la Camera approvò la disposizione 
che lascia di Comuni la facoltà di scegliere nella 
applicazione delle tasse, quella che meglio risponde 
gi bisogni dello popolazioni od all'amotto de lro 
lanci. 

Prega quindi ln Camera di approvare il disegno 
di logge, dichiarando che con esso non si intendo” 
di chiudere la quistione del dazio consumo, e che 
il governo stulferà 6 proporrà a tempo più opa 
tuno i nuosi provvodimeati. (Bene!) 

Dopo di che,si approvano senza discussione tutti 
i diciassette arlicoli del progetto. 


Por l'erdine pubbftco. . 

Torviamo ai prorvedimenti urgenti e temporaneî 
pet il mantenimento dell'ordine pubblico. 

Parla l'on. Sacchi. Per Iui siamo dinanzi ad una 
questione costituzionale qual'è quella dells interpre» 
tazione dello Statuto. 

La maggioranza approverà l'interpretazione che 
della legge fondamentale vion data dai provvedi» 
menti in discossione, e la minoranza. rispetterà il 
diritto. del maggior numero..ma questo rispetto do- 
verso mon le impedicà di dichiarare lo ragioni per 
le quali dalla maggioranza dissente. 

L'oratore con una serie di elevate argomentazioni 
giuridiche viene a dimostrare che la Camera ba 
fatto proprio il ragionamento dei tribunali di guerra, 
i quali si son partiti dal convinsimento che i di: 
sordini sieno stati conseguenza della propaganda 
dei partiti sovversivi. 

Premesso questo, l'on. Sacchi pissa a contestare 
la costituzionalità dei tribunali militari. Combatte 
ivacomento le disposizioni del doruicilio coatto od 
esclama: 

— La maggioranza richiaini puro in vigore la 
leggo del 1894, ma il paese sappia che non può 
dirsi seguace di libertà colui che quella leggo ha 
approvato. 

Anche la militarizzazione dei pubblici servizi è 
contraria alle leggi statuta: 

Si vuole invigilare, si vi 
rosa sorveglianza 
servizi, è sì facci q 
rizzazione, al divieto di associazione pel migliora- 
monto della propria condizione, corre un abisso. 

La militarizzazione contraddice a quall'idealo di 
libertà che dorrebbe essere in cima alla mento di 
ogni legislatore. 

L'otatore non ha difficoltà a consentire il rinvio 
dello elezioni parziali amuninistrative, 

Sono avvenuti disordini, c'è stato tarbamento 
d'ordine.e vero moto di rivolta, ma di tutti questi 
fatti non debbono riceccarsi Tè cause nella. propa- 
gnuda sorveralva. Esso dobbono ricercarsi. nell' 
sufficienza dei capitali per l'agricoltura e nella con- 
tognento ditoscapazone 

10 pubblico dere essero tutelato, ma non 
perseguitando lo idee. Voi dovete colpiro il fatto 
Appena si manifesta e non _il pensiero. 

oi tomete che la propaganda trascini © solleri 
le tarbo; ma se queste non si trovassero in condi- 
zioni misereroli, se in quella propaganda non vi 
fossero idee che han fondamento iustizia, lo 
turbe non si commorerebbero e sì ribellerebbero 
ese atosso ai propagandisti del disordine. 

Ordine pubblico a difesa della libertà. Eoco le 
basi di un giasto © santo sistema di governo. 

Molte cose si possono dire contro il soefalisma 
cho astrne dalla realtà, ma ciò non toglie che non 
si dobba desidorare un governo il quale, rappre 
sentante di tutti gli sociali, si faccia in 
ti di tutte aspirazioni dei. temi 

in quanto esse non contrastano con 
realtà del presente. 

Noi dobbiamo faro appello — conclude — a tatti 
gli intelletti liberali ; poichè io son sicuro che una 
politica generosa fatta in mezzo al popolo allonta» 
nerebbe per sempre ogni ragione di diffidenza e 
di conflitto. (Approvazione all' Estrema, -Congrata: 
Jazioni). 

L'on. Enrico Rossì comincia Impotuosameute 
così: 

— Sì, on, Bacchi, tutela dell'ordine @ difesa 
della libertà è il nostro programma, 

Questa forma oratoria di esordio, anzi che pere 
metto di fare a mono del modestmo, impressiona 
la Camera la quale si abbandona a mormorii dt 
tapore. 

Ma l'on. Rogsi noa si sgomenta e {mportorrite 
si accingo a svolgece 1 varli ordini del giorno peo 
sontati a questo disegno di legge. 

L'oratore vaole una legge che rt 
mente la proclamazione degli stati 

Il domicilio eoatto non paò considerarsi. come 
mezzo proventiro di polizia. Concorrendo iu ossa 
tutti | caratteri giuridici della espiazione esso è una 

en, l'applicazione del'a quale deve esere confi- 
ate alla competenza del icibinali penali. 

L'oratore non «i rendo ragione delle condizioni 
della Camera, che, per quanto dica delle coso molte 
giuste, non sa astenersi dall'accompagnare lo osola» 
mazioni coni ueli è schiamazzi sulla cul convenionza 
ci sarebbo molto da discutere. 


in 


Ha la parola il guardasigilli. 
L'onor.” PI 9-4 prometto cho srt 
breve. 


Metto prima di tatto in evidenza la tempora 
neità dei progetti presentati all'approvazione della 
Camera, 

Una prima questione si è fatta da diversi: ora» 
tori, gli on. Spirito, Ferri, Rossi ed altri, quella 
sallo stato d'assedio ; ma nessun oratore Ba conte 
stato al potore esccutivo fl diritto di ricorrere i 
casi eccezionali a questa eccezionale forma di tatel: 
suprema dell'ordino pubblico. Su questo punto du 
que la questione può dirsi emurita. 

Porò | precedenti legislativi — per esempio {n 
Francis ed in Prussia — consentono questa facoité 


al ja momenti di suprema nocemdità d'or 


| dino pubblico, dimostrano come questa facoltà nor 


le, nò palato artificiale. Cura ed orificazione Insensibili al.denti pil 


annulli il diritto del potro legislativo di reclamare 
pet sè la sanzione di quella eccezionale misura. 


ù dolorosi, 


passato una pessima notte. Infatti il porero diavole 
non arera chiuso occhio. 


SENZA DOTE 


Grande romanzo' parigino di ENRICO KÉROUL 


— Bah! so egli ha avuto paura, l'onore perlomeno 
è salvo... 

— Non è Iui cho mi ha fatto delle scuse, borbottò 
Beaupertuis... 

— Non è lui! esclamarono i due comandanti. 

— No... sono io... che vi volovo chiedere... pregare.» 

— Di farne?., 

— Noi! Por mille fulmini 

Faribondi, stavano per uscire dai ganglieri, per lan- 
cisrgli în volto qualche violenta ingiuria... 

A Gn tratto si calmarono. 

‘Tutti è duo lo avevano guardato, e dallo su» guan- 
cio di soldato... nei suoi occhi che non avevano mai 


pianto, avovano visto scorrere grosse lagrime. Î 


Allora, come d'incanto, la loro ira svani. 

Indovinarono nell' attitudine. del loro povero amico 
guisa dramma orribile, e con voce calma nella quale 

tradiva una violenta emozione: 

— Sta bene, disse Lurville. 

— Faremo questo scuse, continuò Matignon. 

Comprendendo Ja crudele violenza che si facevano j 
suoi due bravi amici, Benupertuis stava per slanciarsi, 
per tendere loro la mano affine di ringrazianii 

L'infelice si fermò... 


Non osara. | 


Ma e»storo avevano visto.il suo movimento e ten- 
dendo spontaneamente la loro: 
— Qua la mano, gridarono, qua la mano, Beau- 


pertuisi 


mano di un uomo di cuore... 

Quella calda ed amichevole stretta durò a lungo. 

A un tratto si suonò e comparvo Briquet, recando 
due biglietti sopra un piatto d'argento che presentò al 
padrone è quindi uscì. 

— Sonv essì - disse Benpertuis, dopo averri gettato 
gli occhi sopra. 

Lurvillo e Matignon gli presero nuova 
Andiamo! - disso l'uno. 

— Coraggio! - aggiunse l'altro. 

asciugatisi una lagrima cho inumidiva loro il c 


nto le 


sollovarono la pesante portiera e sparirono entrambi 
Assai commosso, Beanpertuis li aveva visti uscire 
Poi, non appena solo, strappatosi dall’occhiello la 

rosetta di ufficiale della l l'onore oramai era 


indegno di portare, la gettò nel caminetto 
crepitò un istante, divorata dal fuoco e, pesan 
si lasciò cadere su una poltrona esclamando 

— Contessa di Morangis, se ho preso altra vol 
tradimento il tuo onore, tu mi hai a tua volta r 
il mi 

Ti soi bon vendicat: 

Contessa di Morangis, noî siamo pari ! 

Ma a un tratto il suo volto, da pallido che era, si 
trasfigarò. 

— E' per Maddalena - mormorò egli - per m 

Di li a cinque minuti, i duo capi-squadr 
di titorno. 

— F' finita - disso Lareillo. 

— I testimoni sono partiti - proseguì Mati; 

E indovinando, apche essi come noi, che qualche av- 
voi to straordinario aveva motivato la tua risolu- 
zione, abbiamo deciso, tntti e quattro, di comuno ac 
cordo, che non datto alcan processo ri 

— ‘Orazio, amici - rispose Beaupertuis, tocco 
per tanta dalitata attenzione. - Grazio! 


essa 
nto, 


| 


gine della sta decorazione. 

Io ero d'ora în poi indegno di portare quel distin- 
tivo, guadagnato nondimeno col mio sangue... e lo ho 
da ora, vedete, io non mi considero più come 
vostro collega, come un soldato ! 

Fra un'ora avrò inviato le mio dimis 
stro della guerra! 
Per un momento Larville e M 
rlo alla ragione, di djssuaderlo. 

sguardo che la sua deci 
la loro sarebbe fatica sciupata. 
quello cha yolera faro il loro a: 
restava sempro loro amici 


ioni al min 


on ebbero l'idea 


o era 


Ma lessero nel 


ico 


— Sì - risposero - sta benissimo... Ma qua- 
lunque cosa arrivi, ricordati che vi saranno sempre 
dell'esercito due uomini che ti stimano come bo 


Per essi tu non hai de 
Essi ti armani Mme ti amavano ieri, come ti ama- 

vano da quindici anni che ti conoscono ein cui hanno 

potuto apprezzare quol che valeri. 

Essi, anzi, ti amano anche maggiorm 

Tu sei più infelice! 

Allora, per un'ultima volta, gli tesero la mano, e 
ndosi furiosamente i mustacchi, il che era în 
un indizio di violenta ne, aprirono la porta 
è scesero rapidamente. 

Avanti al cancello del palazzo li stara ad aspettare 
la vettura che avevano preso por fare più presto. 

Matignon pagò il cocchiere. 

Intendevano far la strada a piedi... avevano bisogno 
d'aria © di moto. 


lot 


tor 


brilmente, 
Como Ìp arera detto al suoi due compagai, egli in- 


| 


— Subito alla posta - gli dissi 


— Sta bene, comandante. 

— Non sono più comandante - rispose tristamente 
Beanpertuis. 

E o il vecchio servo lo guardava interrotto : 


resto forse nominato tenente colonnello ? 


Il petto del disgraziato, si abbass) dolorosimente, 
ma egli con uno sf volontà suprema riprese : 
— No... ma va, mio vecchio Briquet, va presto 
— Bene, bene, signor comandante - replicò il vecchio. 

E senza capirne nulla, uscì. 
La sera st opo avero largamente assicarata 
la sorte della sua fedele ordinanza per il resto dei 
ni, l'er-capo squadrone del quarto reggimento 
atori d'Africa prendora la ferrovia lasciando 
Pasigi per una ignota destinazione. 
Lo ritroveremo presto, nel seguito del nostro rac- 


cientemente espiato il suo odioso è 
on tempo. 
lo e crudele gli riserrara an 
amarezze. 
x 
Una mattinata di duello 


Il destino imp 
cora, abimò! ben 


Allo stesso momento, nella famiglia Charmeror, Già- 
como attendora Împa ente l'ora di andar a-tro- 
fare isuoì testimoni, con i quali doveva far colazione. 

Pieno di corag il lettoro sì ricordorà 


che aveva nelle vene un po' ‘del sangue dell'eroic 
comandante Dulord — calmissimo, stava nel propri 
stadio, occupato a meditare sopra una causa, che do- 
vera difendore tra una quindicina di giorni, allor. 


Selato avanti ‘allo Scrittoîo, Beampettuis scrivera feb: | quando Ja porta si aprì adagio e c:mparve Charn@roy. 


Non lo sì potera dire molto brillante! 
Dagli occhi gonfi e amorti si capiva cho aveva 


| | Alla mattina sua moglie, destandosi, ne arora_ no- 
tato l'aspetto inquisto, stanco, e avendone richiesta 
affettuosamente la ragione, n'ebbe per risposta : 
— Non è niente... un po' di novralgia. 


— Prendi dell'antipirina - gli avera suggerito - € 
| sopratutto smetti dal tenero quel muso imbronciato.m 
Lo nevralgie, lo sai bene, vanno cacciate a forza, 

Ma inutilmente cercò di distrarlo. 
A tatto le sue moino non aveva prestato attenzione, 
non aveva risposto che evasivamente 6 quando ella 


l'ebbe lasciato per passaro nello stanzino per la toi» 
dette, ogli prestamente ni recò da Giacomo, causa di 
tutte lo sue no 
tuavori! - 
— Eh! per lacco, non v'è di meglio, babbo, per 
ammazzare il tempo. 
E poi... è un processo complicato, molto complesso. Bi- 
sogna che mi mostri degno della fiducia del mio cliente, 


— Allora, dimmi; non sei punto turbato ? 
— Perchè? 
Come, perchè ? 
meraviglioso, davvero! H 
non... 


— Con un capo squadrone dei cacciatori d'Al 
Anche ss fosso colonnello, generale, marescialia 
di Francia, io non sarei commesso di più, 
— Sai, Giacomo, che sci un giovanotto gagliardo ? « 
gridò Charmer 
Tu mi ricordi il cavalier Baiardo, il gonoral Ta 
renno, che dormiva tranquillamente sull'affusto di un 
cannone a'la vigilia di una battaglia. 
Ciò non impedisce - continuò, cambiando tono - che. 
io sia meno sicaro di te 
— Mal... cho vnoi? Bisogna essor fatalisti. Sa fossì 
| maomettano, ti preoccuperesti meno e diresti sompliog* 
| monte: Mat. ra seritte! E sia coua dere andazol | 


| — In verità 


TI governo stuiierà Ja, questione e presenterà a 
ano tempo una legge che regoli questa facoltà, che 
messono contesta al potere esecutivo, in modo 
conciliazia con le prerogative dell'Assemblea le 
slativo. 

Si sono richiamate in vigore alcune disposi. 
‘zioni della legge del 1894 perchè si è creduto che 
Jo condizioni presenti sieno pressochè identiche a 
‘quelle che nel 1894 determinarono la concezior 
‘approvazione di quei provvedimenti 

guardo al rinvio delle elezioni. amministenti 
fronti dice che gi copi. sono troppo, pale 
Serchè debba fermarvisi lungamente. 

L'on. Sacchi ha affacciato il dubbio che sotto 
questa disposizione si celino occulte mire. Ebbene 
= esclama l'oratore — io posso assicurare la fa 
‘mera che approvando questa misura a nulla si 
‘apinto glo on sì possa spertamento 0. chiara» 
ento manifestare. 

ministro prosegue lodando chi ideò, dopo i 
hh disordini, ‘e litarizzanione dei Serovieri 
3 dico che però Îl fatto non è nuoro. 

Ora il disogno di leggo non fa che concedero al 
‘Zorerno la facoltà di ostendere quella disposizione 
AI personale di altre pubbliche amministrazioni. 

conclude: 
* E' opportuno si sappla che lo proposte che stanno 
dinanzi alla Camora sono stato concretato di pie 
missimo accordo fra tutti i membri del Gabinetto, 
tutti sono concordi nel desi di” provve» 
alla suprema necessità dell'ordino pubblico. 

Di fronto a una propaganda scientifica serena 
mento fatta, esisto un'altra propaganda che esor- 
bita dai limiti del lecito, abusa della libertà, e 
icendo n mezzi che volgono ad eccitare la rivolta 
‘delle classi meno intelligenti. 

Di fronto a quosta ultima forma di propaganda 
Kutti gli uomini che si ispirano allo alte necessità 
della pubblica quiete, debbono trovarsi uniti e com- 
batteria con tutti i mezzi che la leggo consente. 
(Approvazioni.) 


x 
Gli ordini del giorno, 
Voci. Chiusura Chiusura ! 
Presidente. Chi approva la chiusura si alzi. 
La chiusura è approvata. Si procederà ora alla 
discussione degli ordini dol giorno. 
Xi Co nba uno l'on. Socel. 
ritiene che i primi 
della necessità di presentare le leggi, n_suo parero 
sono il relatoro 0 ll presidente del Consiglio del 
ministri. 


Il relatoro pare che reciti il confiteor, il presi- 
dente del Consiglio non vollo. mettere a_Bari lo 
tato d'assodio © nessuna provincia. nssistà a fatti 
più gravi è n così propta pacificazion 

Egli è che tanto il relatore quanto l'on. Pellonx 
sifoggono dalla violenza, indegna di uomini che si 

uo, Bella; affascinante è la forza, ma la vio- 

Venza fa ribellato, gli uomini di cuoro © trascina il 
calo Pera a prolbce la rapprosentazione della 

‘a 0 della Fedora di Sardou, seguendo l'esemi- 

io del peefotto di. Rovigo che ha proibito ln Lea 

Cavallotti. Proprio coma al tempo del Papa nella 
Tuorezia Borgia jnvoce che « tion sempro chiusa 
ai popoli — fu la fatal laguna» — si facova can- 
are: < non compro tra lo nuvole — si ascondorà 
e luna. > 

L'oratoro comprendo che per lo istituzioni dol 

prio cuoce possa e debba l' uomo di Stato, an- 
Tiro anche fn persona n caricaro È ribelli. — may 
passato l'avvenimento tristo per la patria — devo 
esser primo a inchinarsi alla solenne maestà della 
loggo în essa rientrando. Cita l'esompio dell'antica 
Roma. 

Passa sinteticamento all'esamo dei prorvedimenti 

posti © ne mostra la inutilità. Il militarizzare i 

ieri vuol diro eseluderii dal voto o dichiararli 
ribelli in caso di scioper 

Si augura col collega Forrl che sorgano tn Par 
Jamento ampie discussioni cho rialzino il prestigio 
della Camera. 

Combatte chi attacea la Camera; lo istitazioni 
rappresentativo tono la tutela dei popoli: all'in- 
fuori di esse non v'è che la dittatura o_l'assolu- 


respingendo l'accusa di antipatriottismo 
repubblicani, Essi furono su tutti 
campi di battagiia; in mezzo ai deputati di parto 
repubblicana vi sono decorati della medaglia dei 
Alilio è di quella al valor militaro; domani, sotto 
qualunquo bandiera, so pericolassero lo sorti della 

repubb:icani sarebbero, comò sempro, al 
to di combattimento, Non vi sarebbero gli 
tcoi della sosta giornata che appistidono oggi allo 
prato d'amedio o allo leggi eccezionali. (Approra- 


gioni). 

Anche l'on. Barzilal aveva presentato quest'or 
dine del giorno: 

La Camera consideraida cho | provvedimenti. escerio. 
nali" di pubblica sicurezza costituiscono una della pari più 
Gravi è poricolone del programma restrittivo dal "passato 
Sadinotto; 

‘eoersota al ponsiero che determinava l'ultima eriat 
dalibora di non passare alla discussione dagli articoli. 

Ma dopo che altri oratori hauno svolto con tanta 
larghezza di nti lo medesime idea che 
son contenuto ne, rinuacia a svol 


Egli si limita ad affermare che lo 
Bastano, so beno a alla tutela” dell'ordine 
pubblico, Minist pi dere nation 
agiunta dal rispetto per ì supremi pri Il 
bertà. (Bene !) 

Per questo tagioni egli è contrario al proposti 
provvedimenti. 

Parla ora l'on. Ventarl il quale — crustico som. 
pro — si avventura ad una critica minuta, ser- 
tata ed efficacissima delle teorie vocialiste. 

Egli dico che fallaci sono lo promesso del socia- 
Nismo, le quali anche so potessero esser mantenute 
si risolverebbero in un disastro per coloro che da 
dali promesse si son Insciati lusingare, 

Lroratore constata la unilateralità dello toorio 
socialiste nella loro applicazione, 

condo questi nuovi aposteli, tutto è permesso 
mon “ia onore nè denaro, mentre nulla 
a chi gode di questi benefici. (Iarità 


L'oratoro passa a parlare dell'infiuenza cho può 
avere sulle masso un'idea lanciata da un uomo di 
media caltura, ma di grand popolarità. E trat 
tando della inffuenza della caltura nello vario classi 
sociali esce in questa affermazione: 
— Il voto dato a tutti, tanto a quelli che sanno 
e a quelli che non sanno, ln prodotto un'assemblea 
como questa, di porone cioò cho sano 9 di per 
he non sanzio. Scoppio di ilarità prolungata 

mal 


sone ci 


— proseguo — è un nichi- 
lismo che ha per finalità una apecio di pensionato 
dello energie umane. (Si ride), 

Il vostro socialismo — dico rivolto alla n 
tagna — non ha uno scopo umanitario, Tanto 


veto che proseriveto dal vostro decalogo t sussidi 
e lo elemosine, petehò servono ad allontanare’ il 
raggiungimento dei vostri fini. 


Al povero che vi chiede l'elemosina voi dite 

epa, amico mio; quando sarai crepato avrai 
Ja/soddisfazione d'avere affrettato il nostro trioafo. 
(Bravo! Bene! si ride longamente). 

Del resto in materia economica doro sono arri- 
vati ora i socialisti, avrebbe voluto arrivare il par: 
tito progressista, il' quale però si è fermato per 
un proconecito politico, avendo veduti. appollaiati 
lassù In quella punta i socialisti Fortuna che ci 
sono andati in pochi! (Ilarità), Ed è così che il 
Parlamento è bissimato perchò progressisti e mo- 
derati, tutti, si son lasciati prendoro la mano dai 
socialist Pi 

L'oratore si dichiara estraneo ni partiti. politici 
perchè. la sua mente lo tiene fuori dalla loro linea, 
ma ha tanta conoscenza dei partiti stossi da poter 
affermare con coscionza che questi apostoli di nuove 


laliania si è lasciata snatu- 
razia fraucose, 

ttione per poce a dimostrare 
questa sua asserzieno od. gsclami 


— Guariamo dunque ancho ds questo male 
franersr, (Tarità irresistibile). 

To voterò - prosogui - questi provvedimenti, effi: 
enci o no, cataplasmi 0 rimedi - questo non me no 
importa affatto - (ilarità) ma li voterò - coneludo - 
perchè assi servono a stabilito una linea di demar- 
azione tra noi 0 loro (accenna ai socialisti) @ per- 
cliò mi danno occasione di terminare con una frase 
celebre: 

‘oratore drizza la mano alla montagna o grida: 
— Voilà l’ennemi! (Approvazioni vivissimo © 
grando ilarità - un vero -sutcoeso !) ì 

L'on. Vendemini, con voce tonante che si ac 
corda mirabilmente colla colossale figura, comincia 
col dire che certi provvedimenti repressivi. non 
troverebbero giustificazione che in un impellente 
stato di assoluta nocessità. Ora questa necessità 
non esisto. 

I tumulti e le sommossa avvenute non sono ef 
fotto di propaganda, ma dal grave disagio econo» 
mico in mezzo al qualo si dibatte il paoso e 
cialmente la classe operaia, E questo disagio è una 
conseguenza della mancanza di quello provvide leggi 
che si promettono sempre ad ogni apertura di ses- 
sione, ma non si mantengono mai. 

L''oratoro concludo augarandosi che Il sangue 
parto por la pata non sla sato sparo invano e 
cho presto sorga un' Italia nuova con nuovi uomini 
al governo o con norella istituzioni. (Approvazioni 
all'estrema e ramori sugli altri banchi.) 

Parla ora un altro oratore della montagna, l'on. 
Raltoni. Egli non crede giustificati da nulla i pror- 
vedimenti che ll governo ‘propone. ‘L'onor. Finoe- 
chiaro ha invocato la necessità suprema dell'ordine 
pubblico, è l'an. Pelonx ha cercato di cons 

i soate licor gli orli del vaio, ma il fatto ri- 
mane, e il fatto è che quei provvedimenti dimo- 
strano come tutti i governi cho si succedono si so- 
miglio perfettamente. 

123 on. DI Rudi è Pollz inno richiamato 
in vigore disposizioni di una legge creata dall'on. 
GAI II quite è stato con dal fol sont “avver: 


tari giustificato 6 vendicato. 

Locatore afferma che esaminando gli ultimi fatti 
mal si può parlare di vera e propria rivolta, e che 
in ogni modo essi furono provocati da una con- 
dotta di governo la quale si è ispirata seripro a 
lunga promessa coll'attender corto. (00000) 

SÌ sono artatamente esagerati i tumulti, quel tu- 
multi dove non si videro armi, tranne quelle dei 
militari, (0000h 

Non vi ‘amiglricnato troppo cogli stati d'asse- 
dio — grida l'oratore al governo — porchè finirete 
col perdere la nozione dello spirito 0 dei: doveri co- 
stituzionali. 

L'oratore nega competenza al tribunali militari; 
tractant fabrilia fabri — e 1 soldati che san 
combattero non possono essere buoni giuristi. 

Di questa incompetenza son prora i quattro spro« 

ti messi insiomo nelle recenti sentenze dei tri- 
mali militari. 

Coi provvedimenti eccezionali dl corre rischio di 
roudore la giustizia maneipia della politica, anzi 
della polizia. (Bene! a sinistra) 

II pacso — concludo l'on. Ruffoni — non vuole 
loggi restrittivo della liberti, il paoso non vi do- 
manda che ua po' di benessere, (Approvazioni al 
l'Estrema). 

E parla ora l'on. Alessio. 

La Camera è stanca e non solo non lo ascolta, 
ma si abbandona a manifosti segni di impa- 


rienza. 

L'ocatore tra i rumori dico ciò che han detto 
quasi tatti qual che l’ina pescato, ‘dloò che 

ordini dol decorso maggio i conneitono - pin 
palmente a cause economiche e morali. 

A togliere queste causo non sono” nò necessari 
né efficaci i provvedimenti eccezionali proposti dal 

verno, 

S°Tfon. Alessio vi seaglia contro i tribunali miti 
taria conto la sopprossione de gira. 

Dirà certamente. dello coso sante o giuste, ma 
Ja Camera non è disposta ad DR oa ul 
Inti, chiassì o grida d'ogni specie, cerca di dimo- 
alraro questa sua indisposizione all'oratore, il quale 
tattavia tien duro. 

Egli ha ana copiosa. messo di carte 
scritto davanti, cho con imperterrita 
tinua a voltare, cercandovi l'inspirazione alle ina- 


scoltato parole, 
Continuano con un crescendo inquletanto | ro 
mori, tanto che il Presidente è costretto avrirol- 


ars all'oratoro con questo parole 

— Onorevole Alessio, vi faccia una ragione delle 
condizioni della Camera! 

Alessio. Sono lo tribune che gridano ! (Baccano 
Anfornale). 

Presidente. Non so chi sia, ma se continuano 
così i rumori, sarò costretto a sospendere la seduta. 

L'on, Alessio conclude dicendo che bisogna av- 
vicinato il popolo alla monarchia, e ciò non con 
provvedimenti di polizia, ma con 'sarie leg 


che 
nd eliminaro le cause del grav disagio 
ico. (0h0000! beneee! - Congratulazioni). 


Si eredera he fossero finiti gli ordini del giorno, 
10; ce n'è uno ancora dell'onore. 


i proposti, 
li altri prove 
vodimenti di ordine economico, cho il paese re- 
clama. 

Il governo — prosegue — tenta giustificaro con 
lo stato di fatto la presentazione dei peovvodi- 
menti per l'ordine pubblico. Ma l'argomento non 


regge perchè non è logico ragionare così: 
eh ero queto stato di fatto, perihà too 
gli atati di assedio già proclamati © È ferrovieri 


già militarizzati, chiedo una leggo che mi permetta 
questo stato d'amedio e questa militarizzazione. 

— To sfido il governo — dice — a citarmi un 
solo caso in cui l ferrovieri col loro atteggiamento 
abbiano compromesso il regolare andainento di 
questo importante servizio pubblico, 

Ed è veramente enorme che in Italia — che è 
la prima nazione che militarizza per motivi d'or- 
dine pubblico i ferrovieri — si sia ricota> a que- 
sto grave espediente quando nessun fatto anche il 
più insignificante, da parte di qual benemerito pse- 
sonalo, lo reclamava. 

Si è detto che i nostri ferre 
nizzando uno sciopero, e' ch 
lo misure adottate. E' falso! (Uavuub!) 

La Camera si abbandona di nuovo ad ululati 
che coprono la voce dell'oratore il quale grida 

— Si sono lanciate delle accuse. Abbiamo il di 
ritto di respiagerle! (Nuovi urli © baccano india- 
volato. 

—I 


i stavano orga- 
rebbero ostacolato 


Venturi ha parlato per duo ore contro 
i 0 voi l'avete lasciato dire. Lasciato dunque 
parlaro anche mo. (B 

L'oratoro si dilanga nel provare l'ingiustizia del 
prorredimento preso contro i ferroriori. che si ob: 
bligano ad un servizio coatto, mentro lo Stato lo 


abi mano del monopolio dello Compa» 
Serralunga. Sono loro che l'haa v 
A queste parole saccele un vero tumulto. 
Lo iovettive più violenti vengono scambiate fra 
ici e l'on. Serraluoga, al qualo una voce 
na grida ancho como supremo oltraggio 


! (Si rido). 


qualche altro nel 


centro e all'on. Nofri l'on. Ferri 


Prosegua lo scambio delle apostroì più vivac. 
in mezzo ai più alti schiamazzi è allo grida del 
presidente cho scampanella 0 tenta di ristabilire 


un po' di calina, 

Finalmente ci riesca o dà la 
Calissano por svolgere un ordina del gior 
zovole ai provvedimenti ed accettato dal gr 

L'on, Calissano confida che i 
collo ficoltà richieste prorv 
sità del momento intenda di preparare quei prov. 
vedimenti cho valgano a sollevare il paeso 0 a ri- 
pararo ad insipienzo colpevoli. 

Spera che il governo reprimerà ogni moto in: 
consulto e che Îa legge sarà sempro interprotata 
ed applicata con coscienza @ con fermezza di pro. 

L'oratore, rivolta all'estrema, dico che non sem- 
pre i partiti estremi parlarono como parlano ndesso 
alla Camera. 


revole 


ca Umana che 
contro i partiti dell'ordine, 
Cita anche tn aeticolo di un giornale di Reggio, 
La Giustizia, nel quale furono stampati I comam 
damenti del partito socialista, Eccone alcuni e- 
sompii 3 è 

19 Pagato l'esercito che ci tira lo schiop- 
pettato; 

® pagaro la magistratura che ci manda in 


Leggo un brano 


carci 


3» Lavoraro por i nostri padroni che ci sfrat- 
tano occ. dec. 

All'Estrema si protesta vivacemente, e dal suo 
canto l'on. Calistano tien testa a tutta le interra- 
zioni scagliandosi con straordinaria violenza contro 
il partito socialista, che sfruttò anche la morte 
di un poeta della democrazia. per serrirseno a 
proprio vantaggio. (Approvazioni o vivaci proteste 
all'Estroma), 

Voi esercitato la. vostra da a profe. 
ronza fra gli ignoranti, perchò su essi fate più fa- 
cilmento breccia. 

Perri. Nou è vero! son falsità cotesta! 

Galissano. Sono verità, e voi pei primi ‘lo 


si 
Ferri, Nofrl, No! No! Urli altissimi, invettive 


rumori li gonere. 

T° on. Gallsstno continta deplorsndo che’ mai 
finora fosso sorta una voce di protesta contro questo 
avvelenamento dello spirito pubblico. 

Inizi — conclude — il Governo quella politica 
di lavoro, di giustizia, di riparazione, che ba pro. 
messo, Poi venga a novembre dinanzi a noi cal 

rolimanti opportuni escogitati o concretati 
Iuraato le vacanze e stia certo che avrà consen» 
ziente la Camera e che intorno ad esso si strin- 
eranno È partiti liberali teneri dell'ordine e della 
fibecta e che avrà il plauso del puese, (Appiscaî 
Bene!’ Bravo) 

Moltissimi deputati vanno a stringerglila =: 

Ua vero successo! 


Relatore è ministro. cia 

L'on. Galle — relatore — esordisce col diro che 
1 coraggio dalle proprio opinioni è na dovee; sd 
ogli — liberale — ha credato di dover consentire 
nei provvedimenti presentati dal governo. 

Esamina questi prorredimenti 0 li difendo dallo 
critiche mosse lorodag li oratori dell'Estrema. 

I socialisti n0a fiano {l beno del passe, ma pel 
proprio bene a sint SI ii 
ter) te per diverse ragioni fra Îl popolo. 

. Non è vero! Voi siete in mala fedo 
i pe 
l'oratore vieno ad esaminare le pre. 
perte 3 sole qualche dubbio sala ineficaza de 
iena i il ritiro «del sostituto art. 3 della 


MSF alta tavitando la Camera ad approvare il di- 
di legge. (Approvazioni vivissime), 

Ton. Pinoechiaro risponde al reatoro spiegando 

le del rinvio a cui egli ba accennato. 

lubbio sollerato dall'on. Gallo mon ha ragione 
d'essere perchò rimangono sempre lo altre disposi» 
zioni, le quali insieme agli articoli del Codice pe- 
nalo bastano a conseguire gli scopi che la presente 
leggo si propone, (Bene!) 

Paris il prosidonto dol Consiglio. (Attenzione). 

Pollonz. Non sbuserò della pazienza della Ca- 
mera. 

Ringrazio l'on. Galimberti dello parole. pronun- 
nunciate l'altro ieri alla Camera 0 della fiducia o- 
Spressa nel ministero, fiducia che — no sia certo 
l'on. Galimberti — non anderà delusa, 

Mi che # soldati facciano da giudici, ma 

troppo i tribunali militari furono una dolorosa 
rtcenli. 

All'on. Ferri dico che partiti fuori dello 1 
sono pet ll gorermo quelli €he coicano cons le 
istituzioni e coll'odio di classo 6 colla propaganda 
sovversiva eccitano il pubblico. malcontento. 

Parri. Siete voi che l'eccitate! 

Polloux. Avete un bel parlare di evoluzione, ma 


(Ra- 


quando vol il paradiso terrestre, come 
volete che eri diavoli abbiano la pazienza 
di attens ovolurione che per compiersi ha 


bisogno di secoli ? (Benissimo!  Tlazità !): Abbiamo 
necessità di una politica rigidamente conservatrico 

xe lo istituzioni e liberalopec È provvedimenti. 
In questo il ministero è concorde 0 che la 
san opera di pacificazione raggiaagerà lo ac0po de: 
jiderato. 


o promettiamo di centrare preto nella ner 
malità della leggo a patto che lo autorità facciano 
il loro dovere sorvogliando ciò che si dice e ciò 
cho ai stampa per impedico la poopaginda ore 
vorsiva. 

I funzionari facciano Îl loro dovere, sequestfino 
senza preoccoparsi se al sequestri seguiranno le 
condanne. (Commenti), 

Qualora po risultasse che le leggi attuali non 


bastano allora verremo dina: Parlamento a 
chiederne delle nuove. (Bene! Bravo a destra. 
immenti altrove). 


Termina dichiaraado che il governo potrebbe ne- 
cottaro anche l'ordino "del giorno presentato dal- 
l'on, Venturi, ma prega la Camera di votare 
dell'on, Calissano perchè più largo @ più espl 

x 


Lo dichiarazioni di voto. 

L'on. Luporini dice che voterà l'ordine del giorno 
Calignano. 

Noi abbiamo cacciato Îl Ministero Di Rudinì 
non perchè avera represso | disordini, ma Tv 
con compromettenti alleanze si era reso quasi una 
causa indiretta di quelli. 
ruono brevi dichiarazioni di voto degli onorer, 
Magilavi  Portunato quindi l'on. Giusso dichiara 
cho voterà contro i provvedimenti, perchè non ha 
mai votato provvedimenti eccezionali... (Bene! alla 
estrema) è perehò df questi banchi (di destra) ar- 
rivi al governo l'espressione dei. bisogni economici 
nei quali si dibatto il paese. (I socialisti appiau- 
dono). 

L'on. Sonnino accorla una benovi 
all'attualo ministero, e mon ba alcana 


aspettativa 
oltà ad 


approvare la fiducia espressa nell'ordino del giorno 
presentato dall'on. Calissano 

Anche gli on. Colomba e Rubini voteranno în 
favore di quell'ordine del giorno che è cosi con- 


Camera prendo atto dellé dichiarazioni d 
governo 6 passa alla discussione degli articoli. » 


L'appello noù 


President. S ordine del giorno 
Calissano è stato chie 1 dee 
patati sono i di prederne i loro posti 

In mezzo al più grande silenzio l'on. Lueltoro, 
con la solita voce chiara 6 squillante, procede alla 
chiama. 

AI banco del Governo sono i ministri Pollon, 
Fortis, Finocchiaro-Aprile, Baccelli, Lacava, Car 


Palo 


cano © 


stro, 


tato della 
votazione. Ecc 
Votanti 946 
Risposero sì 
>» no 


> Sic 
Birzilal. Credo che 
ficazioni alla legge. Perciò chiedi 
degli articoli, perchè possa fi 
gion veduta, sia rimandata a 
La proposta è approvata. 
Domani la 


omparsi in' guerra, la pre 
iale fra l'Italia © la Balgaria, e ini 
scusi oli dei provvedi 


e ordine pubblica. 
Ple 8,15 si toglie la seduta, 


glio riceverd il solo pioell, 


CRONACA _DI ROMA 


Per l'iluminazione di Roma. — Oggiin 
Cauipidoglio tra il sindaco principe Ruspoli e il 
comm, Pouchain, è stata firmata la‘ nuora. con- 
vesiziono con la Società del Gas. 

— Il sindaco pactirà da Roma in settimana. 

patroni 

Incendio In vin del Corso.. — In via del 
Cotso n. 195 © 137 —in una casa di proprietà di 
don Lospoido Torlonia — vi è il negozio di sartoria 
di Beniamino Segre, E° composto di tre vani, due 
ghe duavo sulla via è un retrobottega, Oggi alle 26 
10 îl signor Segre si è ritirato per certa sua occor- 
reaza În uno stanzino presso la retrobottega è diviso 
da questo da un tramerto di carta. Aveva re- 
eato con sè una candela, essendò lo stanzino buio. 
Inavvertitamente, alzata la candela in alto, la fiamma 

fuoco a certe dorziu d'ovatta ch'era stata ap- 

pasa in quello stanzino per asciugaria. 

Ta ua attimo questa diede una grande fammata 

‘mentre il Segre spaventato faggiva. chiamaado in 
Sid 1 600 cortmento Kafhele Atibochi, Il ivoco sì 
Propagara rapidamente al: trammezzo, ‘ai soffiti è 
agli scali della sartoria, che in brev'ora fu tutta 


L'allarme nella ria del Corso, popolatissima, fu 

grado, Accorsa gote o molti sitadlo (ntarono ora 
mezzo, parte di domare l'incendio, parte di por- 

tire a salvamento la rota. Pe 

Dal caffè di Roma intanto erano stati avreriti i 
viglli della Pilotta, che eccorsero sal posto con due 
macchine, il comandaute Jonni e il principe don Fi 
brizio Colonna, Ma ll fuoco gia divampara farent 
non v'era alira possibili che d'isotrio È ii lavoro 
d'isolamento fu fatto con graude prontezza dai pom- 
pieri, salvando lo stabile. 

Un po' della stofe poterono essere tuttavia salvate, 
rompendo le vetrine, Il negoziante Luigi Berretta 
che fu uno dei primi e dei più pronti al salvataggio 
fa farlo al brncco da uno del vetri manda la 
frantumi 

Il negozio era amiicurato alla Società la « Milano, » 
JI danno si fa ascendere a circa 6,000 lire. 

Arresto. — Il delegato Treato ha arrestato 
sera in piazza Santa Croce in Gerusalemme 
Berto Ii, complice di Lulgi Paletti, nell’ omicidi 
avvenuto la sera del 26 nell'osteria di via 
Casilina, in persona di Alessandro Casagrande. 
Ferimonto. — Stanotte in via delle Zocoolettà, 
Ml carrettiere Domenico Preziosi, di 30 anni, in una 
rissa con uno sconosciuto. si busoé un colpo di col- 
tello alla coscia destra. Guarirà ia 10 giorai. 

W lavoro del Tauri. — leri profitando della 
chiusura domenicale i ladri penetrarono nel negozio 
di cartoleria del Calzone al Corso. Stamana 
fl direttore della ca 


ro) 


aperta 


* 
Averano tentaio di aprire la cassa forte. Ma resi 
Mando questa ni Joro sori focero man basa. delle 
Tiatite d'argento, del temperini e di totti i ninnoli 
della cartoleria per il valoredi circa cinquecento lire. 
Ja ua cassetto carpirono ciaquanta lire, il slo con: 
tante, che trovarono nella ladresca impresa. Si recò 
stamane suì posto il delegato Molossi. 

Il commissario di Trevi crede 0 che la_porta sia 
stata aparta con chiavi falso e poi abbiano simulato 
lo scasso, 0 che gli antori, del furto si siano fatti 
richiudere alla sera nell’iaterno del 

Rioni enne cresee ca conconte RI 
contadino Luigi Pom anal, s01 e 
qllo dolla questara la propria” cogata Anglia 
Fagioli, esisievano da parecchio tempo dei rancori 
par quostioni, sembra, d'interesse. 


"Stamane il Pompili ha incontrata la cognata nella 
tenuta Collesabatino presso Tivoli, © assalitala bru- 
talmente, la uotise a colpi di sasso. 

TI Pompili commesso Îl delitto è fuggito, dicesi, 
verso Roma, per rifagiarsi in un convento dei frati. 

Musica ‘in plàzza Colonna. — Programma 


Gai pezri di musica eho Îì concerto del 
suaizà dalle 9 alle 10412. 

4. Latinza, Gran pia 
tai, Lo gassa ladra. 
Sampertve, Marini — 4 Verdi, Traviata, alto 
8 Waldieulel, Espana, valtrer 

Cronnen dol caldo — Temperatira di oggi la 
Roma: massima 27.8, minima 17.9. 

Nollo aliro città lori la tamperatura auperò 1 30 gradi? 
‘ Siracusa 30,2, Latoa @ Cagliari 30,0, 

——_ 
Avecciatori noernitori, Seranatori da gran 

| Triuciaforaggi, Fraogibiada, Pompo d 
pur travaso è por posi, Torehi da Olio è da 
gati or ora as. doc, Ghieppe Co 
dellCorso 316-417, (Presso Pizza Sciarra) Roma. 

È. Bondì e figlio Monte Cisorio 112, [13 Sar 
toria. per uomo. Il più. geiade amriimiuio di no- 

taggiosisilml, 


vite vani 

Prima del pasto, il Vino amaro toniso Protto 
sosita l'appetito, piazza S. Pantaleo - via Convertite, 
n= er, 


Piccola Cronaca 
D."FRATTALI pile. dala 


‘venere» e silitiche; dalle 
alle 6 pom, — Via Nazionale, 63. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Duo seduto : nella seduta antimeridiana fu 
compiuta la discussiono della logge sulle bo 
nfiche. 

Nella soduta pomeridiana fu_votata la lago 
sul dazio consumo, poi sî discussero ì provve 
dimenti per il mantenimento dell'ordine pub- 
blico. 

Pei particolari della discussione rimandiamo 
i lettori al nostro resoconto sommario. 

Alla fino fa votato a grandissima maggio 
ranza un ordine del giorno Calissano col quale 
preso atto delle dichiarazioni del gorerno 
passava alla discussione degli articoli. 

Su proposta dell'on. Barzilai si delibarò di 
rimandaro a domani la discussione degli ar- 
ticoli, 

Domani seduta all'ana. 


AL SENATO 

La seluta del Senato d'oggi fu occupata dallo 
svolgimento di una doppia interpellanza del seua- 
fore Massarani al ministro dei lavori pabblici sullo 
gtato della difesa frontale della, destra del Po ai 
Frodo di Villanora (comune di'Carbonara) o sul 
gravami presentati da i sindaci del Manto 
vano contro il progetto di bonifica dell'Agro di Man 
tova e di Reggio. 

Tl pericolo di una raina per la corrazione delle 
acque in quel punto del Po è grave ed imminento 
fx le ventare piene; eil canale emissario proposto 

la nuova boniffca dorendo passaro attraverso 
la zona bonificata di Burana renderà con le infil- 
trazioni nuovamente paludoso Îl terreno reso con 
sè fatica coltiva! 

Ae raccomandazioni sì associ fl senatore Guer: 
tieri-Gonzaga. 

Tl ministro Lacava risposo che quanto alla prima 
interpellanza sì era già ordinato talegraficamente 
l'appalto e posto mano ni lavori, che, egli confida, 
satanno terminati prima delle piene autunnali. 

Quanto alla seconds disso che la prefettura di 
Mantaga sta esaminando l'entità dei danni indicati 
dai Comuni reclamanti. Egli poi si riserba di esa- 
minare i reddami con l'aiuto del Consiglio Supe- 
riore dei lavori Fa blicl © del Consiglio di Stato. 

Furono quindi approvati, a scrutinio segreto, 
dopo brevi raccomandaziani dei senatori Saracco 


Lam i disegni di le stanziamenti 
ta Blasco pa ll fmaamert di 


SRI 


Nadpigone Ualista al'Brpenitino d 


Domani seduta allo 3 pom. 
ILA SITUAZIONE IN AFRICA + 

Notizio da Zeila, confermato a. Massaua,ire- 
cano che il capitano Ciccodicola continua tel 
Negus Menelich i nogoziati riguardanti i con- 
fini meridionali della colonia. 

Questi procedono con, le migliori disposizioni 
dello due parti, benchè con la consueta lentezza 
che sì adopera in ogni cosa laggiù, lontezza 
che il più delle volte è in quei luoghi una 
dello condizioni del successo. 

Intanto ecco un fatto. Tra lo ‘nostre condi. 
zioni presentate al Negus vi era l'impianto di 
una linea telegrafica da Massava ad Adlis- 
Abeba, di assoluta necessità per i nostri resi 
denti în Etiopia © per il nostro avvenire colo- 
nialo. Ora questa linea contemplata in una 
clausola del trattato commarciale italo-abissino 
trova il più caldo patrocinatore nel nogus stes- 
so, il quale ha promesso di aiutare l'impresa 
nel miglior modo possibile. 

Infatti il progetto sta già al ministero dello 
poste © talegrati per gli opportani studi. 

MINISTERO DEL TESORO 

Stamane al, mialtro dg fs si, ino ia 
sotto lenza del sottosegretario on. Zappa, 
l'alcoto” generati per trattare di atturt di cell 
naria amministrazione. 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 

Ja questi giorni il ministro on. Lacava ha ordi 

sato fimo di diversi everi ideali per Tim: 

cirea L, 300,000 nelle provineio di Arezzo, 

mona, Firer Modena, Padova, Parma, Pavia, 
Pic, Tereona $ Reggio Emilia. 

IL CONSUNTIVO ll 


L'on. Pompili ha present IL Camera 


la relazione sul consuntivo per l'esercizio 1896-97. 
ELEZIONI POLITICHE 
Con decreto di ieri sono convocati pel 7 agosto 
(ballottaggio il 14), i seguenti collegi elettorali : For- 
sano, Massa-Carrara, Regalbuto. 


KENT & C. forest, ast” diigal de 
fi Comici, ceco tu mibara. * Prezai moderate 


LA DEPILAZIONE ELETTRICA sci» 
garantisce la distrazione complsta dei peli he u/ore 
Mano dl viso delle signore Rivoigerd sutiio in 
Fioma al gabinetto posto nella Galleria R. Marghe: 


che rimane aperto 
sersone lontane da 
ro - Depilat 


ima si manda la m 
di Roma 


ISTITUTO KIWESITERAPICO "x: 


a un corso di ica educativa per ragazzi e 
Fagazze, direito dal Mariao Jerace, con 
nti speciali ieosili, bimestrali e trimestrali. 


Lo inserizioni si ricevono all'Istitato dalle ore 16 


D.* QUATTROCIOCCHI 
TRIO 


Mali goalto-arinari, 
Corso, 481, ore port. 


TH 


Spettacoli del gio 
Al Ci 


— iersera per la replica della Mar- 


la era affollata 


a di Lo 
i-An 
Questa sora gli Amanti, di Donnay 0 mercoledì 
gorala d'onore di Flavio Andò con la commedia di 


Polt'eama Adriano: = alia replica del Signor 
lia differito da quell 


gii applausi, dopo i prin» 
qualche volta con. 


mo abbiamo detto ieri, non lascia 
aozi giova noa poco a fare ne 
be, in questa bre: 


Hana nel Sign urcegugnac reca una nota 
‘o veramaato squisija. 
uuzia la spettacolo d' 


—e_ 


Spattacoli dell’ll luglio 


). — Drammatica compagali 
Ama: 


conda, e per gioved 
ro di È Maschervai, 


(Da Ti 


aut — La Banea popolare 


Cose di Napoli 


DETENUTI ALLA PAVIONANA 

Iersera partirono col postale di Palerme 

detenuti inviati da Nisida alla Favigna: 

L'ergastolo di Nisida è destinato a reclusione mi- 
litare, 


cento 


UNA DISGRAZIA ALLE CORSE 
Facendosi ieri dello corse di cavalli sulla 
dol vicino comune di San Giovanni Teducci 


cavallo, imponnatasi, precipitossi nei grappi degli 
spettatori, trovalgendone uno, Francesco Frsttoruso, 
mugnaio, che morì poco dopo, per le. ferite ri. 
portate. 


—e _—_m 
La rissa di Avignone 
(Nostro telegramma. particolare) 
PARISI, 11, ore 5,17 pom. (Urgente). — 
(Jacopo). Il tribunale di Agnone ha condan- 
to a tre mesi di detenzione l'operaio Ma- 
fori, tempo fa, in sissa, l'operaio 


italiano, 


Il Gallo è ora quasi completamente guarito. 


e reni 
Il prof. Garofalo di Madrid 
- (Nostro telegr. part.) 

Al nostro telegramma di Madrid « Garofalo vuol 
farsi spagnolo » il prof, Garofalo, che si ravrisò 
identificato, risponde col seguente telegramma, che 
pubblichiamo prendendo atto dell' «ora e sempre, » 

CATANIA, 10, ore 820 pom. — La sota. tele 
graîata da Madrid, iotorita nel suo giornale di ieri, 


Non è futtà esatta. Ema riguarda il sottoscritto pro: 
fessore all'Ateneo di Madrid, ma italiano ora e 


BORSE E_MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Mercato non molto fermo per la Rendita, a causa 


non molto attivi — Marcia 1150 nominale: 
Gas fermo 701, 703; Banco Roma 167; Condotte237 
nominali: Molini Omnibus 


mi i cambi 
25 — Londra 27,07 — Germania 


PARIGI, 11. — Reudita italiava 
SAGGIO UFFICIALE DEL CAM 
to dei dazi dozmani 
dol 12 laglio 1399) 
10) tiro 
10; 


apertura 92.65, 


ENBICO PERUGINELLI, qercata ressoasadlie 


GLAUDIA, Veli ia quarta pagina, 


_—r————m——er.: 3 


APPARTAMENTI, Via Montecaini, Sy 


MUNICIPIO MADDALENA 


Avviso d'Asta 


apo 
cisarrazza del copi 
sagrtoria comuanie 
Fa nio al'Ast i rai necomirià 
‘3) Depositaro a masi della presidenza cprtiboatt 
di nidoteiità alano è di morcità s pensili soi 
di recente data 
3) depositare lla Cassa comunale L. 19990 per 
cauzione provvisoria — ogni offerta. nos sarà 
fiore a LU 200. 
Spase d'Asta 2 carico del deliberatario. 
n altro atvisos'indichrà gioroo ed ora. fatt 
per la scadenza del ventotimo, 
Maddalena, 3 lago 1508: + — } 
MR. Commisario. 


ISTITUTO DI AUTO-ORTOPEDIA : 


ROMA - Via Grogoriana, 5 - ROMA 


L'autooriopedia, una scienza nuora, le 
deviazioni della spina dorsale, non già i, 
mollo d'acciaio, lotti od estensione ed. altri simili 
tormenti; bensì semplicemente ridestando o ringa- 
gliardendo lo energie insite e latenti nismo. 

Per coloro cha Ranuo fglinole ‘a figl ni 


di tale cura ed inscritti ia un corso di stadi, l'epoca 
più favorerole è la presente, la durata della cara 
non superando mai quella delle forio autunnali. 

Le domande ai rivolgono al proprietario dell'inti» 
tato, can. dott. Emilio Baummnu fondatore del 
l'autoorto 


VENDITA VOLONTARIA 


Nol giorno 19 corr. alle ore Il ant. avrà lu 
nello stadio del sottoseritio notaio al. Corso. P. 
N. 187 in Roma la vendita all'Asta volontaria ‘oo0 
delibera al maggior offerente sul prezzo di L. 94,00 
seaza ulteriori esperimenti a rincaro della casa 

sta in Roma alla Vio Sistina si. f7 18 19 20, come 
posta di piano terreno, sotterranei, cinque pati sb: 
Reriori di ilo sani e cucina a piano e soft. Muppe 
Rione IIT, N. 40 @ 405 del reddito imponibile di 
L. 6705, Gravata per quasi la metà dall'asnuo’ ca- 
none di IS 806,25. Praso lo stesso notaio esistono € 
poosono esaminarii i relativi documenti ed li capi. 
tolato 

Roma lì 7 luglio 1698, 


Delfini, notaro, 


Vero estratto 


di Carne LIEBIG 


Nell'estate la carne ed Il brodo sl guastano rt; 
damento, perciò col Liabig trovato un'inapprazz 
ripiego per fare istantaneamente un buon brodo, 


Genuino soltanto 
uo citeni ven pita la frana 
hinohiostro azzurro. 


ISTITUTO DENTISTICO 


, a proszi modie. — 
in Gabinetta, 
BOMA, £ Maria in Via, 


la malattia fu più losgera e benigna. 
tango n dichiararlo che_ il 


ino sinila Gr 
signora, la nostra 
Livorno, 


sea, tanto da parte mia che dalla 
lerna riconoscenza. 


a 
di 


Terme municipali di Viterbo 
Stazione balnoare dal ° logi al 10 sottombro 1998 


Consulenti 
ore Marchiafara — Prof. Eugenio Rossoal 
como Rempicei — Prof. Agenore Zeri 

Medico Inpottore 
Prof. cav. Michele Alivia 
Moal toro 
Doiter Romolo Di Maria 
della Crociata e della Torretta 
zmaccio go fama: nella 
ita, del reumatismo articolare, del 


dello articolazioni @ delle ossa, delle sciatiche, della 
sifilide terziaria, delle malattio utero-orariche edelle 
svariate malattie cutanee. Por inalazioni risscone 
vantag malattio del larioge e dell'appaa 
rato respiratorit 

L'acqua Magnesiaca è preferita per bibi 
alterazioi fonzionali dell'apparato diger 
l'apparato urinario. Impianto di ua sìl 
secondo i più recenti sistemi e col 
plicazioni. Massaggio, eleitrotera; 
analisi chimiche è microscopiche, ii ua 

a visita medica © le consultazieni ordinarie 
pile nei 

Allo stabilimento si accedo con buon servito 
vetture ed omnibus n tutte le ore del irtO 
mitissimi; grandi ampliamenti; locali completa 
restaurati @ rimessi & nuovo. ì 


tarli ooo, deli 


\ baguo a vapor 


Per schinrimenti, prenotazioni, 
persi al munieipio di Viterbo, 


1 Appendico del'11-12 lu 


LA FIORAIA 


Erande romanzo inedito di SAVERIO DE MONTÉPIN 
Iregr.ietter «cella Tribuna. Ripro 


produzione! nten dat28 


Pravenuta con un telogramma dal. magistrato: nella 
giornata del giovedì, Marcella disse alla figli 
»°— Il signor di Kerveri o Roggero arrivano domani 
mattina; saranno qui per la colazione. 

‘Renata si senti scorrere un fremito per la vita, ma. 
sî costrinse a sorridero o riuscì a dissimulare il. pro- 
priò turbamento. 

Ta signora di Lagardo continuò: 

— Il'tao' avvenire è fra; lo tuo: mani... To l'ho 
spiagato ed è sembrato. che fu lo comprendosai... sei 
sempre; nelle idontiche- buone: disposizioni?... 

— Sempre; mamma: 

«— Dipendo assolutamente da fa, bella come sei, 
di'essoro;amata da Ruggoro.... Basterà, per ottoner ciò, 
di‘amarlo... odi averne l’aria. Un: uomo» non. resisto 
all'amore da lui ispirato. 

— Mama, firò, del. mio. meglio... 

Montro parlava, Marcella: guardava.la.figlia © la tro» 
vava: cambinta; constatava che avera il coloro pallido, 
ché ora dimagrita, cho aveva gli occhi cifvondati di 
bistro. Tnoltro: tossiva ad. ogni. momento. 

— Ciò dipendo, senza dubbio: dal congiariento: di è 
Litadini e da an po* di‘ nsrvosità’= pensò ella. - Core 
tamente non vi è nulla di inquietanto ma. nondimeno 
farò venire il medico, como so sì trattasse per mo; o 
lo consulterò per lei 

Il medico, prevenuto da un biglietto della contessa, 
arrivò infatti nel pomeriggio. 


Questi non è uma. nuova: conoscenza pei nostri let- 
tori i quali, al principio del racconto, lo hanno. visto 
procedore pol primo alle constatazioni relative all’as- 

o del conte, 
Egli trovò Marcella sola, nel salono terreno; 
Vedendolo il volto splendento di salute, esclamò: 
dunque è malato qui; cara signora? Certo 
Avoto una cora superba. 
— Infîtti, dottore, non sono: it 


Sî tratta di mia 


orina Renata è sofferente? 
— Ella nom no conviene; ma mi sembra di: sì... 

— Allora bisogna. vederla. 

— SI, ma senza che sospetti che sieta vennto per lol. 

— F' facile. Dirò semplicemente che; avendo appreso 
il vostro arrivo: a Joinvillo, sono venuto a presentarvi i 
miei omaggi. 

— Benissimo. Renata: è in giardino. Andiamo a rag> 
giungerla  conversando. 

Di lì a un momento, allo svolto di um viale, f no 
stri due personaggi si trovarono avanti: alla fanciulla 
che comminava Jentamente, pensierosa; sfogliando. con 
mano distratta. i. petali di una rosa. 

Renata conosceva: il’ mbdico dalla sua infanzia. 

Ella corse a lai e gli tese entrambe lo mani escla» 
mandò : 

— Ali, mio buon dottore, quanto’ sono contenta dì 
voderni ! 

Il medico, stringendo amichevolmente lo manina tese 
vèrso; di Tuî, lo senti ardenti di: febbre. 

— Archo io, sono felico. di vederri, mîà cara bim- 
ba — risposò egli, — sopratutto so stato beno come 
l'anno scorso. Come vi sentite? 

— Benissimo... 

— E° certo ciò? 

— Aveto danquo una ragione per dubitare? 


— Vi trovo pallida, consamata. e con gli occhi smorti; 

— Un po' di stanchezza forse, ma non. provo alcom 
malessere. 

— Tutto è dunque: per: il meglio, e l'aria della 
campagna dissiperà ciò. prontamente, 

Si continuò a passeggiare è il dottero preso fami- 
liarmente il braccio di Renata sul suo. 

— Unpo' nervosa, non è varo ? - riprese a.dira egli. 

— Lo sono sempro stata. 

— Dormite bene ? 

— Ho il sonno un po'agitato! 

— L'appetito è buono 

— E" un po” capriccio 


so: Al, mon sapeta, dottore - 


esclamò la giovane ridendo -- che nveto tutta Paria di 
darmi un consulto ? 

— Esso non avrebbe alcuna ragione di essere, mia 
cata figlia. To mi interesso della vostra salute, che è 
buona ma potrebbe anche esser migliore. Dell’eserci- 
zio, molto esercizio... il somno ridiverrà calmo e l'ap- 


petito: cesserà. di essere capriccioso. Ecco la mia ri- 


;, dottore, vo lo prometto - rispose Ta 
giorane che fa presa da ‘una leggera fosso socca. 

— E adosso - prosegni il vecchio - dirò on arrive. 
dorci alla signora contessa o.. a- voî..; I: miei malati 
mi reclamano. Seguite immediatamento lo mie proseri» 
zioni, mia cara bimba, ripigliando la vostra ‘ passeg- 
giata. 

— E° quello che faro. 

— To vi accompagno - disso Mircella impazionta 
di apprendero il risultato della osserrazioni futta 
dal medico. 

Si allontanarono insieme, 

Quando forono abbastanza lontani per osser ben si- 
curi che Renata non poteva udirli, la contessa ch'ese : 

— Ebbeno, dottore ? 


— Ebbene, cara signora, woi mi avete fatto chia» 
mare per constatare, e io ho constatato... 

— Che cosa ? 

— Voleta che vî diea la verità non è vero? 

— Corto, che Io voglio. Ma voi mi mettete paura... 
Essa è danquo. allarmante ? 

— So non allarmante, perlomeno inquietante... 

— Oh, mio Dio - mormorò la contessa conginn- 
gendo le' mani 

— Ma non disperata - si affrettò a soggiungero il 
dottore; - Vicino al malo vi è il: rimedio. 

— Infine, lo stato di mia figlia è"gravo o io: non 
lo sospettavo! - balbett) con voce appena distinta 
Marcella, pallida e fremente 

fon esagerate, non è ancora grave, ma po 
trobbe divenirlo rapidmente... 

— Voi mi spaventate, dottore... 

— Bisogna pure che vi parli con tutta. franchezza 
per darvi:la volontà di agire presto... Aggiungerò cho 
la guarigione mi sembra sicura so seguireto esatta 
mente le mie prescrizioni: 

— Ah, certo sì, che lo. segnirò. Ma di qual malate 
tia. soffro' dunque Renata ? 

— Voi aveto come me ndito quella: leggera. fossì- 
cimm secca cho scuote. il petto di. vostra tiglia.». 

— Infatti, da qualche giorno. la avevo. notata, 
ma senza preoccuparmene... To la attribuiro alla stan 
chezza:.. nun po' di reuma: 

— Eravato in errore... oltre alla: tosse, l'alterazione 
del volto,.il lampo febbrile degli occhi, Ja vogg un po' 
velata, mi permettono di stabilîra una” dinguost asso. 
lutamente certa... si tratta di un principio di affezione 
di petto. 

La signora di Lagardo stava per parlare, 

Tl dottore non gliene lasciò il tempo. 

— Afeziona di petto della quale si può trionfare 


prima che abbia messo radici - sogginnso egli. i 

— Trionfarne... come? Tutto quello: che pi Ù 
io, lo darò di gran cuore per salvare mia figlia. | 

— Anzitutto una domanda : Quanti anni ha Renata ?° 

— Diciotto... i 

— Ebbenn, signora, bisogna darlo marito. Il rie 
medio cho salverà vostra figlia è la maternità } 

— No sieto corto ? î 

— Lo affermo... i 

La contessa divonne raggiante. i 

— Allora, caro dottore, Renata, sarà bon presto 
guarita... 

— Pensavato a maritarla ? 

— Vi pensavo è ho anzi în vista un matrimonio. 

— Efettuatelo il più presto possibile... so dovesse 
tardar troppo, non risponderei più di nulla... 

— Unritardo di tr o quattro mesi sarebbe troppa 
lungo? 

— Vi è gitemora... 

— Farò il possibile per affrettarno la conclusione; 

Parlando, erano giunti al cancollo. dell parco. 

.— Tornérò a vederri, come amico, affinchè mi reti 
| diato conto dello stato della vostra inferma.- diaso if 

dottore - Intanto vi manderò. una. pozione, della. quale 
Iureta prendere alla. signorina. Renata una cucchiainta 
al mattino ed una alla sera, dicendolo che è per gua? 
rire il suo principio di’ remma; così ‘non sì turberà € 
si curerà provvisoriamente il malo... Arrivederci presto) 
Signora, e nutrito buona speranza, 

Il dottoro si ritinò. 
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